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loierKissl di awis In quarta pagina róeiit. tft alia linea per la prima 
, pttbbUcazioue,e cent. »«» per le sttccoHsive. La linea sarà compo­

sta da Kte lettofre SÌQUO iatorpunzioai, spazi !n aarattore di tostino 
Articoli comunicati aatii « • !a Unéa. 
Wojì ai tien contò degl! artìcoli anonimi, 9 »! respingono lettore non 

atTx'ancate. 
I meaoscritii anche non pnbWicatl non si i-ostituiscono. 

mnìo f®.iTico 
Padova, 6 dicembre 188U 

'B'r» fiuto ffraiicu-iCaliuiio. 

• L 

\ fuUo gravi dicbiarazionì tJì Bìsmarky, 
i La stampa oiiìern^i, si può dire, rioù 

si ^occupa d'altro ; e costretti ad am­
mettere che (ino ad un corto pùnto 
e?sa ihterpreti più o meno fejolmtìute 

Il principe di Bismafk, dico MDÌ-
{(/Q, non hft potuto fjroaunciare da 

senno certe parole ; egli è troppo ben© 
informato delle co^o dei vari Stati 
europei. Ha,voluto giustiru^are il suo 
movimento verso i conser^'atori e gli 
nltramontanì,, ed in un movimento 
oratorio ha fatto, un quadro a tinte 
fosche e fantastiche, fra gli altri, e-
Sempi addutìehdo quello deli' Italia. 

«Volendo dimostrare che i governi' Non pertanto, quelÛ i parole rallegrc-

all'alleanza 

La Camera dei Deputati, nelia se- \j^^^^^^.'^ />P'"'!>«^. ™'« '^ P«"^ '̂ *' 
dula d'oggi (6) discuterà il bilancio l'''?'^ ' -̂ "̂ .'̂ ^̂ '̂  *̂'̂ ' 7^"^ 8'^"^"" 
aegii enten. - ^ ^ j ^ ^ libertà ii Roma, giornale rao-

Parecchi oratori sono iscr tti per , . . , ^ - , ì • - deiato, scrive: 
parlare prò e contro le cmchì'^ìom 
della relaziotie. Per ciò che riguarda _ ^ i,- ^ ^ , . . - ,> rx̂ - - ,. . , . Ì- x n̂ - »-
i' on. Mir-gfcetti sono " coutra>U5itorie ^9"«^cl"c P"rlamentan Tanno dd t t , ranno molto i olericah e tutt, gì. av-

10 notizie s'egli prenderà la parola. « H ' ^ r r ^ t ^̂  P̂ '"̂ [='P̂  « '̂̂ «^"^«J^ Versavi nostrani ed esteri. 
SecondCalcnni, ummamie hotabi- r «^«^^tte d. poter ravvi.aro questo fé- au.tra-italo^germamco. 
,..,"""PA ,..J , ,.( ,ì,,iV. A ̂ - ,.;r.i nomeiio autìho in Italia a notò che di il a politiche no di destra ne di smi- • , , . . , . » , . . . . . j . , 
. \ . . ,,„ j , . I ,„ Tii Mmistero in Ministero aiamo arrivati Btra interverrà nella discussione. Di- , . , ., , , , , 

p ti- i„ «„.,^»*j A ii'«tH,,.i« ™.Mnritt« ^' punto Che non ai potrebbe fare nn fatti la condotta dell attuale gabinetto f . ^^ . 'aa».fcv . . . < • „ „ • • i, „v passo più in la verso sinistra sefìza 
SI agcna m una sfera cosi biissa, che ^ , * , , . , , , , , , . 
appena i gregari so ne possono occu- , 

- - - " j 

^^^^' * 11 1 ' ^r. i n ' TX ' flttiark non Solo por quello che ri-Quanto alla rola^iione dell on- Da- ^ i ,, ri i» .L * ',, 
-«1 ' «1 ^1-.^ 1' .n„ «„ .ii«^i «^.'V gLiarua r Italia, ma altresì per quello miani m dice eh essa consideri come, \ - ^,^ , . , ' , , .,̂  ^ :" . , , . ; .. , , - 1 . . .. ^r.-- che si nferisòe ad altre nazioni, e 

ftìlwtj e sbagliato- ' ' 
« L' eccesso sttìsso dell' errore gli 

toglie qualsiasi importanza, da quella 

cadero nel dominio dei repubbiìcaaL ' 
«TuttoMl di.9corso del'printiipé Bì-

sintomi di pace il viaggio di Vienila 
e il ir.ittato commorciale colla Francia, 

Quali frutti abbia raccolto l'Italia 
dal yif̂ ggio di yij^ipjia,,losi vede ogni 
giorno, e sarebbe obbliga di decenza 
il non parlarne, anziché farne titolo 
dì up^ .specie di l3en»-mere,nza per un 
Ministero, che non ne Ila aìcun;i. , 

I fĵ uttl, del trattato. ,di commercio 

l«̂ Ohe ai clericali piaccia dMlludersi 
flno> al segno di credere che il prin­
cipe dì Bismark sìa disposto, seria­
mente, a farò il giuoco loro, è -un 
fatto che devo interessarci, ma non 
indurci in apprensioni opposte, Biso-
' g ^ ben comprendere la situazione 
dei gran cancelliere che è costretto, 
pel momentOj'a dar sicurtà in qual­
che modo agli ultramontani delf im­
pero. ' ^ 

< Però sogt̂ innge il Birilto finché 

" a ^ 

• f • • 

:*\ìueèta qualche cosa è princIpal- ; attitudine di benevolenza che il Oara-
monte nella situazione fatta al gran ^ betta prende verso il Vaticano, 
cancelliere germanico, i\ quale, in ' A questo proposito leggiamo nella 
àsprlssiraa lotta col partito liberale, citata Nazione: 
deve alUdare, oltreché i conaorvaton/| «01 Informano da Parigi e riferiamo 
gli i:Itraraontanì dell'Impp?ro. Questa con Hserva, che uil accordo tacitò si 
qualche cosa nuocò doppiamente al- ' èstabUitotramons. Ozackteó il signor 
r Italia, sia pt̂ rchò giova al Vaticano, ^ Gambetta, avendo il primo assicurato 
sia perchè turba, compromtìtté, intor- il governo francese che il Vaticano 
rompe quel lavorò di politica estera, ! serberebbe i r sUenzió sulle riforme 
al quale ci eravamo consacrati. ; anti-clerìcaìi progettate in Francia, 

« Abbiamo bisogno di aggiungere ' ed avendo il signor Gambetta dìchia-
altro pei lettori intelligenti? j ratojdinon voler:opporre nessuna dif-

«Bjpperò: siamo desti > | flcoltà alla Germania se questa appog-
! glasse le domande del Papa per un 

-—-—'-*--^*—- i supplemento di garanzie di indipen­
denza da parte dell' Europa. 

.f^Mtf^J^.irt^^^J^rf^jftlf^W j>r. ì - - ^ ^ . 
*-r —-,--

" ^ mt^^-^r- ^^4*^ 1 '. l i - ^ t T ^H* ^^j^^i-^HT^iJ^fcyjtJ^JtVf F-.*^ !( ft^^T^'",! 

- ^ + . ^ # ri r^ n ^ - L -

sono a meno dì essere imnar-
ziali., . , „ . ' 

Tra i. molti che trat tano quo-
sto argomento con imparzialitri 
ed acumo è ÌB. Gazzètia ài Colonia. 
uno d e ' p i ù reputat i orgaui del 
partito liberale germanico. 

Ecco aloimi b r ó i chf5 stac-
chiamo àdW^.-i^asseUa d^ltalia\ 

Noi osservatori stranieri -.dtcé 11 
giornale tedesco -sentiamo ripetere da 
dieci anni dall'Italia le parolo; rico-
stituzipG^ di partiti ! senza che a qué­
sta aecoftsìtà abbia corrisposto uu mu-

i tamento di fatto delle condizioni esì-

in fuori che riceve HaTlà posizione nell& combiMazioni del principe di Bi-
rìeì peràonaggM che Io ha pronun- sniark ^uktmo due calcoli, quello di 

tenere a bada i francesi, da un lato, h i h 4 ziatp.-,» 
l\ Pungolo X\\..}A:\\-XW, riferendosi 

alla questione vaticana, dice che l'I­
talia dove eâ f re pronta a respìngere 

è c(U9llo dì illudere l clericali dalltaU 
tro, gli italiani paventerannoanch'essi 
dìsritnaner vittima di Una illusione, 

iit L'Itulisi isente, inoltre,, di esaere 

SINTOMI H BUONI SÌ assicura innati che il principe ! tenti. Avremmo dunaue il diritto'di 
• - -..̂ -:. - f «li Blsfflarkità accolto-con deferenza darò oggi poca importauza a questa 

A proposito duir imnrossion« ^̂  '^'c^ìMr-''^"^ ^^^ Leone XIIl deve frase fotta, se non sapessimo che in 
^ ìuu[ObjLO a q i impressione, ^̂ ^̂  contilo U Governo italiano ai ve- 1 ^esto bisogno al d l i k non si riesce 

destata al]a Camera^ e che il Ueovrcoftvocatì per la prossima cano-1 Ili ^ t U ' r ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
colta interne nella penisola ed un 
gr^ade pericolo per Tavvenire, 

i-continua il foglio renano-l'I-

iiu^stro corrispondente ci descrive j nizzazione. Nelle sfere ufllciali fran-
troviamo nella comsporidQUiia ^^^'' ^^ ^^ rainistoro degli esteri spe­

cialmente, si è rassicurati sulle con-

\ F 

non sappiamoquantn sHr̂ nnOj,g,ftstoai, ^ da sa.aualsiasiintroiGissione straniera, 
Abbiamo pp.ura che riescano pìuttoato...e conclude: .̂. • ., 

^^^^^^^v . -M ìutqstranmro.cn^e nuovamente diviJfì™^^^^^ ,, if. M .A. ,uw* 
Se la pace deve comprarsi anrezxo .fiere la'natrla nn f̂rn .Hf̂ isìTŶr.rrM C.̂ TÌ.7Q . ' \''' 

di da ia / e dì umiliazioni, non v e d i , - i X l i r ^ ^ ^ H.^p^ttp,lyaticano^^ 
mo .alcun motivo di accoglierla con^ Ihb n^^n^tle^ere^^^^^^^^ , . « I l Vaticano «i agUapotentomeute, 
salve di festa e a suon di canipane: .j. . reo.pìr ra ; o n e v : ; r E . i ; ; a t t o r ' «^^^^^'"^^*- " Huoscopo.è, a tutti 
tutto.al più ai, può rassegnarvisi per,J contrordi noi, nel cuoî ê  della'stessa 
paura di peggio. ., i Italia, nella sua capitale j diciamogli 

, -Blsmarlk: e l a tìCnnupai 1 che a nessuno è lecito attentare al 

palese. Non Io raggiungerà; masenxa 
dubbio, ci creerà nuovi jmbarìuzi. Di 

da Roma allaiVa^'towe il seguente 
particolare ; • * : : ' 

Karrani elieì 'on/ Orispi, più preoei 
cupato degli altri, esclamasi'e oggi 
nella sala dei 'passi perduti : Armi, 
armi ci vdglio'nòl;'' — che 1' on. Nico-
ìera. gii abbia'risposeo r Te Je diifà î  
tuo attiicò Deprètls. —A cui Grispì 
di rimandò ;• ìonoQ ho Efinìci; io non 
mi proocctipo ' di' p'órsbile ; " voglio' il 
paese armati), t'òrtera'eute aniiatct. 

seguenze del viaggio del Re d' Italia • talk avesse, coihe'nal Parlamento ia~ 
a Vienna; perchè l'attitudine del go-: giaae tanta Volta citato, a modello. 

italiana. » 

\ + 

Là TRàSFORMAZIONE 
f * 

' • ^ . \ 

dei partiti italiani 
GIUDICATA ALL' ESTERO. 

% ^ 

Inoltre da,luogo a molti commenti 
nei circoli parlamentari il fatto che 
il nostro,ambasciatore alla Corta di 
Berlino, conto De Launay, è tuttora 
a Roma,,sebbene i giornali miaìate-

l'diépacci delle ultime ' ventiquat-
. i r 'ore non contengono importanti'no 

nostro diritto nazionale, senza'venir 
sottbj^osto, l'or questo solo gravissimo 

[Vita. Tutta l'attenziouf) del mondo ^'^t^*'»'s"^-l'2gge comune. » 
•politico sembra raccolta sullo discua- i Piualmente il fl^-^o ha queste gravi rauze'dei clericali,^ e costoro sono 
sioni del Parlamento germanico, e i f'̂ '̂̂ '̂ ' 

qual natura, di: quale estensione sa- j Ti ali. ne abbiano da molto tempo an-
ran^jo, si può meglio indovinare, che I iiu»ziata la partei^za por Berlino, 
afiermare. Sì trama, sì cospira, si me-, 
dita un colpo: questo è,,certo. Vi è 
Oggi qualche cosa che seconda le sps-

\ 

A P P E N D I C E (5) 

AoW^Giornale di Padova 
A." ì 

IL RAPIMENTO DEL PAZZO 

Traduzione dall'inglese 

" Orsù, Overtou, rispose la si-
giì̂ r̂a impflnziente, ho bisogno del 
vostro iluto in Cjùesta cosa, e dovete 
a^^^uordarmelo. Quando viveva quel 
Tecflìllo caro nomò di Oornberry, 
ohe...- che..-. . 

beu^risoluti aiproflttarne. 

* I ' ^ I 

I Ad eludere ogni Incidente aplace-
_ i voìtì, abbiamo debiso che egH passi 

plichevolmente, tacque pochi secondi 
ed alla fine domandò: ^̂^ 

^ • ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ \ nell'albergo per un giovane chen 
V 7 ^ ^ t t J ^ T misa Giulia, ^ al posseaaa di tutta la sua ragione, 

jora ^WOT.... . , . ,p6fic«ioao)tìopoidirò (agli mostrerà 
!—E il fiiovnn", fluppoago.... In- '^,," • ^-. V -i • . . H . j. ""i'i"^ ev^'" '« • i'igiioraro perfettamente il mio arri-

- If nòMl giovane, corresse la si- ; ' " ) ^^'^^ ""^^ '̂̂  ^*°. aspsttando per 
gnora sottolineando con gran cura la ! Pro'^ '̂srlo meco in una seiia di po-
paroU. Il mio cwo. Ior4.,p4etro ha l sta. e coudurlo in un maoicjaiio pri-
una gran paura che ae no'risenta la ì '̂̂ '̂̂  - a ^env^ck. per esempi. Se 
aha famigli», e perciò abbiamo pen- \ ^̂ '̂ ^ *"' *̂'='»i° ^^^«'' *'̂ °PP«' *»̂ ^ '̂»'« 

di potare, se mai, pxfcSire anche per 

luflue a rendere più grossa la que* 
3 stione, concorrono le informazioni che ! ^̂ ^ 
1 ci ixiun^ono da Parigi sópra una certa \ pò 

l'dbe grandi p;\rtìtì'avversi, non el sa-
quosto disposto a contare suir alleanza ' rebb'e davvéro bisogno di pi^rtare di 

^trasfprmaziono di partiti. È bòu vero 
n'bhe anche in Italia si dice che vi sono' 
j due partiti dei quali uno -cerca il suo 
1 punto d'appoggio, a Destra e l'altro'a' 
fSinistra. I t 'p f i ìo ha avuto,' salvò" 
\ br^vi. iritert'uzióhi e concessioni alla 
i Sinistra, per cedici anni il potere ìà' 

mano. Nel 1876 la direzione degli àf-' 
fari cadde ìa mano della sinistra la 

Non sono soltanto i' fogli 1--^"'^'^ lo mantenne passandolo fra le 
. • , V [diverse frazioni che la compongono. 

taìiani che insistono sul Um^ in questo frattempo si è visto che, 
diìlla, ricostituzione 4e^ partiti ;-m'i'grado l'abilità dol suo capo Min? 
anche all'estaro so ne occupano i elmetti, la Destra si è sempre più di-

i. . . . . „ i sgragata e.che la Sinstrft, seguendo 
•e crediamo sia^ bene fare cono-^.^„e,Vesempio,^si.è scissa iu tante 
scere come ven'ga, ,giudioatft la j picole chiesuole.de quali.non stanno 
nostra situazione politica e parn assieme che per.impedire^che il -por 

.\ 

s \ 
1 

i 

l a m e n t a r e - d a o.sservatori, ohe'i 'fl!^'^:]^^^'!.^^^ loroavva.sarìi. 
Tutti i tefttativi di creare nel centro^ 

s? 

•*-rp'*?^^i*^***tipi#-fc**^*^rt-^^t*'^<TrM«fc ^^1 

saio che narebbtj meglio fai;© U ma 
trimouio di soppUtto. \i , 1 

Egli la&cia ,ltt pttt^ e per assopire \ Al sindaco passò per la menta che 
ogpi sospetto fìssefisoe di voler fare ; ̂ ^ signora poteva mostrarsi quantj 
una'visita al ano amî îo, l'onorevole i "doleva senzi temere che la sua fla-
Augusto Flair, la cui residenza, come | îo^® venisse distrutta. 
Bacete, è a trenta inigUa da qui. I{aUa j Si vedova infatti che essa aveva S che non sapô ô che farmene-... non 

" ' ^ -tiMW.i..„ ri«*A A;...i«^.i ^,^u^ - ' avrei mai sospettato che fosse inve­

rnando il sindaco. Naturalmente egli 
non dAìA al banco 11 proprio nomp, 

— Io gli ho raccomandato che, su­
bito dopo il stto arrivo qui, vi scriva 
un biglietto, rispose miss Mduners, e 
perchè Bia tolta ogni possibilità che 
per tal modo al scoprano i nostri pro-
gijttli Vho co;isi[̂ 'Itf.to di Ecd'vere un 
biglietto anonimo, e di farvi cono­
scere in termini misteriosi il numero 
della sua stanza, 

- 1 1 cieio mi benedical esclamò il 
sindaco alzandosi da sedere e cercAa-. 
doai ueUe tasche. Cirooatanza molto 
stràprdiaaria,,*. egli è gluato..., un 
bigii^ttp •. miBttìrìo3Q . fa portato. • In 
uu modo mlstoiioso a ossa mi3, al­
quanto prima d^l vostro..,, vi dirò 

por la loro posizione non pos-'; r,a Destra e Sinistra, una màggio-

domani ad ora preatisalma (Buona j L'aauuazio «Un signore che ds-

- Che doveva prendervi in moglie I ' . 4 ^'-^ «i^fajiccomÌBgnare'soiiiinti j aHMaoIrca l'età àòppìa del marito a 

> ; 

e non'lb fece, f^nhè mw\ prima del 
tempo stabilito, ma che yl lasciò tatto 
quello che poeaedevs aenza l'aggravio 
adiiziouaìe della sui persona, sug* 
giiri li' sindaco In tono aaroaatioo. 

—i' Bene, rispose miss'ÓJtrtla arros­
sendo leggermente, quando' Viveva 
qìtelj^ov^ro caro TQGOÌÌÌO, la aua so-
stiuza'ftvova però r^ggr^ylo^^ella 
TuHfa ainmiaistrazlone, e tutto quel­
la e ie io'pOBao dipci di ciò, è che mi 
meraviglio soltanto che non slit andata 
in consunzione e morta essa invece 
del padrona. AUpt-a avete aiutato voi 
ateasb;,.. oggl'alutata nĵ (̂ f, . , 

li signor G l̂useppa Ùyerion era uo­
mo dì mpaJo e per di più procura,-
tore, ed una vaga rimembranza di 
aerto millo o duemila sterline, ap­
propriatesi ptìr iabagiio, gli attraversò 
la mente. 

Tossì e sorrise umllmento e sup-

da| flfto yalÌet);o favorito, Slamo ri- j **"* ?^T«™ ^*to la caccia. 
mtìatVd'ilit^dachà io verrei qjji BoU 1- , Ma sebb,ìaB peuaasse cosi, il eia-' 
con la diligenza di Loiidra, ed, .egli, j ̂ ^°^ ^9^ ^^^^^ nulla, e la signora 
lasciaudosi dietro'VjBiletto e carrozza,' ««gaiió: 

Lord Pietro conosae tutto il giungerebbe pi^ presto cho 8Ì?i pos­
sibile. Sarà qui, spero, uel pome­
riggio. -
ì —Benissimo, osservò "Giuaéijjie 
Overtoa, e allora, prtìodendb ttha so-
dia di posta, ve ne andrete insieme 
A èrettta Green, l'eden beato in cui 
due qUÉdunque possono sposarsi, quaa-

lliiano éi % ben preparato a far la 
I sua parte. Quello ohe mi occorre da 

voi è che rendìàttì più compieta 1' 11-
I Ibfiione, sanzionando con la vostra 
I autorità di sindaco la specie di ^atto' 
ì che mi trovo ohbìigata a fare ,déi 
'giovane. Voi atésàd dovete far cond-

do vegiioco, senza ohe si Tichlada , saere alla gente dell'albergo in, ohe 
l'ihtervonto di terze persoiifl....' ' i' stato egli si trova e percliè lo me lo 

No, risposo miss Giluiia. il mio i porto, via. 
oaro: lord Pietro non gode fama presso 
i suoi ftmial dUsaer troppo prttdonto 
e sagace, 0 di più il suo amoro per 
ia6; à stato da easi-i;{scoperto '^«quindi 
sebbene egli Instila città sotto un pre­
test'.? p hiueibile, abbiamo ragione di ' 
temerò ohe qualchdduno lo segua per j 
vedere dove va. 

j In'flna siccome non convieho meho-
niamònte ohe io lo veda prima oho 
egli sia già iu carròzza, dissidero che 
comunichiate voi con lui par infor-
itoarlo che tutto va bene. - ' 

— È giunto egil? chiese Ovorton. 
Non 80, rispose la signora. 

ce.... ahi eceolo. 
'.' E Giuaeppt? O^orton ca^ò fuori da 
una tasca interna dell'abito la let-

.f^ra precisa I gcritta da Alessandro 
'Trot t , , , , • • ] : - • ^ 
' - , , è il carattere di sua Signoria? 

•«î Óh.l BÌ, rispose aiulla, creatura 
impareggiabile, puntìialiasima 1 Io non. 
V ho veduto che una o ^ue volte, ma 
SO ^ho;,schive maiNll°o 0 a lettera 
grandi. S^p^t^^^e, Òverton, questi:. 
cari, sbrigliati noolU giovani..., 

• Sì, si,,so bón^, rispose il sin­
daco, OsiV l̂ll e cani, giuoco e vino.... 
domestici, a t t r ice sigari..f. la stalla, 
il taj;>peto v^rde, Ù palcùsooniiio e,la. 
taverne, e da ^lilmo l'aula Ifgisla-

,tiva,". [._ .,, !,,. 
. Egcp qnellp che ^ice, praeegul il 

sindaùo. « Signore, uu giuvane si*, 
giiore al numero dleclanuoìe del Leo-
nerazzurro di Winglebury è bui punto 

I E come farò io a saperlo? do- j di commettere un'azione fìriminota 

questa.-, egli parla del matrlmoaio). 
Se vi preme in qualche molo la pace 
di questa città, se volete concorrere 
a salvare uaa.vv^Oi'so due vite uma­
ne»,... Ohe diavolo intende dire con 
ciò? -

— Che è cosi anftioso della ceri­
monia ohe morrebbe se non avesse 
più luogo, e che è passibile che lo 
faccia io stosao, rispose la signora 
compiacendosi iniìnitaraente.^ 

•— Ahi capisco.... non tòmo jpérÒ 
molto di ciò-.,, bene.,., «due vite 
umane, obbligatelo ad allontanarsi 
questa notte.... (ad egli dentiera di 
alloritanarnll 1. Àssumeto paro la re-
sponsabllità di tKl passo perchè do­
mani r assoluta neoesfliià di esso ijioa 
si renderóbba che troppo apparente. 
Ranamentatelo : numerò dieciannove. 
Il nome è Trott. Nessun indugio, per­
chè la vita e la morte.difendono dalla 
vostra prontezza».... E h linguaggio 
della passione, senza dubbio... Debbo 
vederlo? / , \ . 

" Siibito, risiiòsò^'mtàfl àluUa, e 
jracjQmandatB^ìi dì far b^nd la sua 
parte. Io non, Bono perfettamente si-
flttra;dl'lùi. bitégli di esser cauto. 

*^ Glielo dirò, rispose il sindaco. 
-^ Prendete con lui tutte le diano-

fllzioì^i;; : / , 
, - ; i ditegli ohe, 8eeondM8,.S'mtì-, 
gllo'jQaaarè.là carrozza per i'^nj.;^ ,' 
, . —. Benissimo, esoiainò il^sindàò'ii 
aanaeado per la terza voltai''^ 

Mentre rifletteva sull'assurdità dalla 
Bltuaziogeadlla quale loP'EfMfò^ il'Ia 

^tf . . \ 

to ed una véocMa oonòsceaza, incaricò 
un cameriere di aununaiare la sua ri* 
sita al temporaneo rappresentante del 
numero dieciauuove. 

fiidera di parìarvi,, signore» iadussa 
il signor Trott ad interrompere 'al­
l' istante l'operazione mercè la qìfale 

1 stava vedendo il fondo ad un bic-, 
chlere di Porto. . 

SI alzò su dalla sedia, a mosso po­
chi "passi verso la finestra, come se 
avesse voluto aaslaurarsi una riti-
rata pel caso' che il visitatore assu- ' 
messe la forma e l'aspetto di Orazio 
Hunter. 

Un' occhiata a Giuseppe Overtoa 
bastò per distrugger subito le sue ap­
prensioni. 

Oan molta cortesia invitò il perso­
naggio entrato a sedera. 

Il cameriere - dopo aver provocato* 
un tintinnio fra la bottiglia a i bic­
chieri - acconsentì a lasciare la stanza. , 
, " Giuseppe ÓverÉon allora depostoli 
cappello a'larga falda su una sedia 
vicina, e spingendo innanzi gentil­
mente il proprio corpo, Intavolò la. 
questiono,, dicendo, in tono basso e 
circospetto: 
.̂  — Milord.... 
V - Eh ? gridò il signor Alessandro 

Trott con lo sguardo^ fisso vuoto e 
sconcertato di nii sonnambulo fred­
doloso. ', 

— Zitito,,.. zitto I disse U cauto prò-
'curatore. Rassicuratevi.... Avete ra­
giono,,,, nessun titolo qui,... Io'mi:; 
ckiamo .,9verton, signore. 

— Óvórton! 
T'- ̂ ì, ,11 sindaco di questo paese...» 

mi Aveite mandato una lettera ano­
nima nel pomeriggio dt Òggi stésso, 

— JpVslgiiprfl? eaolDî aò Trott eoa 
805 presa mala dissimulata-

{Cùnlinua) 

lì 

;^* 

; 
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I vanza solida, sonp M U e; ja^ncò ppcp̂  
ohe ruoitto poliUco, Il quale per al­
cun tempo spese tutta là fiiia energia 
in quoflto lavoro dì Sisifo, i! ,dpkùt 
Sèlla, non sì facesse poljtìì^s^memé.̂ ^ 
poasibiitì. Non dove qjàimÙ far U^^ 
viglia se in tali con^Uìonì il ^UU 
stero, composto 41 eléjiijijti rofraSni 
della Sinitìtra non pu6 avere nò cÓî -
patto^za, nò unità. J i ^; 

Accanto art un ministro ààìV iattn-
zione pubblica, U quale non nasconde 
le sue ve-luto matorialiste sta un mi­
nistro della marina, il quale, senza 
nessun motivo ragionevole creò nella 
nuova AccFiflomia navale un p ato in­
fluente per un prete ed assieme ad 
ossi il ministro degli |esteri e quello 
deli* intfìrno, del quali questi non 
Beppe impedirò gii scandali - avvenuti 
in occasione del trasporto delia sahna 
di Pio IX e quegli prnclamìiva in 
tuono solenne r Inviolabilità della 

e sulle giiarontigie e che ne vie­
tava qualunque monomarione ò cen­
sura. 

« li' errore fondaineutaie - dice la 
Oazzetia di Colonia - nelle cose par­
lamentari dell' Italia e la ragione delle 
cose innaturali che ne derivano stanno 
nel fatto cb.e i sovracennatl duo f̂ r̂ n̂di 
partiti, npnspno^ In sostanza partiti 
politici, ma sempiìceraonte » aggiorno 
rati» i qtiali stanno assieme per in*' 
teressì personali. Allorché dopo sedici 
anni dì governo della ;Po.?tra veoiie: 
finalmente al potere la Sinista, essa 
promise mónti d'oroje migliorìe in tutti 
ì rami delV s^iuininistrazìone. , 

Gli anni passarono,e le prò-
messe non furono raahtouute: dopò 
alcuni tentativi dì andare por VliB 
proprie 1 signori, della Sinistra sono 
entrati placidamente nella vecchia e 

^ • ' " : " _ _ ? - 1 - 1 ^ ". f 1 

tanto condannata strada della Destra : 
nella quoLitione delle scuole, in quella 
delle classi lavoratrici, in quella dei 
rappotti col VaticunOj in cento altre 
questioni infine nulla fu cambiato - e 
se sul campo finanziario^ ai ottennero 
grandi risultati e sp è pòrta la possi­
bilità di tscuotore dal collo dell' Italia 
quella peste oiie è il cor^o forzoso, il 
popolo italiano deve ciò a se stosyo, 
ai suo lavoro iucossante, alla sua in­
telligenza che Ogni giorno ai sviluppa 
e si, fa valere m^ggiorinpnte, ma non 
al sistema dell' amministrazione flnah-
ziaria, sia essa retta da j in uomo di 
Destra o da uno di Sinistra.» 

Non si può negare che q_uè3ta di­
pintura non sìa esatta come ^ una fo­
tografia, jf. 

Gambetta ritornasse all'idea di aorbar 
per sé là presidenza del Oon^dto sen­
za portafogli, 11 signor L W e Say' 
^ ^ u m e r i ^ JI rainÌs,tflro degli esteri... 

QiiQsta^H^tturlJìidii parrebbe b-.^ 
:fqQd.'^es3etÉ«ÌI dtìsilisato jfldmo capo 
di'gaMSstto Ùisig.Jt'allain; che godft 
M stItìjBt pariibJaFPdel ^l^nor Say, 

Cosi ìk Frmce. • , 
, INGIÌILTEIIA, 3. - m ha da. 
Londra: '*'-

È aQnunziato che ^inperatrìco .Eu­
genia che doveva fare iiiia visita alla 
Regina al castello .di Windsor» do­
vette rimanersene in casa tutto il 
giorno a Prince^s Gate in conseguenza 
di una indìspoaizione provocata da 
una caduta fatta giovedì montro era 
in casa. 

— Un incendio prodotto; da petrO" 
Jio a Bristol era ancora acceso ieri 
a sera e 11 danno è stimato a (luìndlci 
mila lire sterline. SI temeva anche 

• ^ 

elio Io fiamme si sarebbero estese 
granderaonto, purché una certa quan­
tità del liquido incendiario era pene­
trato nei condotti ; ina tale pericolo 
è stato scongiurato. 

GERMAJ ÎA, 2. — I seniori dej com-
inerciu berlinese propongono che si 

.faccia a Berlino noi 1885 e prima del-
resppsizìone.di^. Roma,, un'eapoaìsìone 

, - . . . 

seconda metA del mese di ottobre, ehe. 
al manifesta il maggior bisogno di at­
tendere agli interessi della campagna ; 
por non-parlare d'altre^^oparazioni 

Sbas t ì J^Bl lSi quella ' InPrtanlìIsU 
|iia |slla Teìjdemmia. Ora ^a r f^ ' un 
|ravè disagio'J)er le famiglie 11 do­
ver abjji^tpl^e la campagna in quel 
Ì|mpo, pèf accompagnare .10 allieve 
Sella scuola a Padova, raeiitre sareb-
hà un vero riniplanto per le fanciulle 
l'abbandonare in quell'epoca il lieto 
soggiorno della villoggiaUra. 

B'altronde è così diffusa e comune 
la giusta liduGìa nel vantaggia delia 
campagna che purè i meno agiati ab^ 
bandonano, anche a prezJio disacriflci. 
la città durante i mesi d'autunno. 

Inoltre, iJ mmù d'agosto non è il 
momento più opportuno per laviUég-
giatura Ì il caldo è pesantissimo ed 
afl'annoso e le comìizioni dell' aria non 
sono sempre, nò dappertutto, le più 
favorevoli ; e poi, piuttosto che stare 
in mozzo ì campi, chiusi, tappati in 
casa, ci si trova conto a restare in 
città dove è più facile, trovare il be­
neficio dell'ombra, dei bagni ecc. j 
cosicché, a conti fatti, tra la casa di 
città e la casa di campagna va in 

queir epoca giustamente proferita la 
prima, ^ , 

'1 
-V-
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mondiale o eventualmente un'esposi- j Noi, siamo creaciuti sani a robusti 
.i^ione nazionale tedesca e che sì tao- ed abbiamo compiuto regolarmente ì 

nostri studi cominciando col novem­
bre r le nostre consuetudini e 1 no-

ciano pratiche perchè quella di fìoma 
venga differita di duo anni.. , 

— .̂Era corsa: voce a Berlino che il 
matesciallp .Mo]tkQ stesse per ritirarsi ^ 
quale capo dello stato maggiore,ge­
nerale prussiano, e l^ .Kot7iisìie\£^ei-'/ 
iung, noi riprù4}xrr^^qijéaiia voce; a-
yeva detto che meritava .couferma. ^ 

Ove, ÌB. Kolniscjia ,Èéitung rettifica 
Questa notizia dicendo..che ì diversi 
rami della direzione doll'esorcito te* 
desco suddividtìusi sompreppm^e iìla-
voroj, aumentando ogni giorno, itì^i'* 
tasi.serppUcomonto d' aggiungere , un 
aggiunto ai mare.sciallo. Questo ag-
gìuijto sarà:pr(>babilment!? U.cpn îe.,di, 
Walder^eo*^ , . , . , . 

Alla chiusura della sessione del 
HeicMéap, il.iparesciaUo Moltke farà 
un viaggio in Italia. , 

Il generale di Waltlersee ha con-
tiibuito largamente alla redazione del­
la storia della guerra 1870-1871, pub­
blicata dallo stato maggiore generale. 

Egli è Hn questo momento capo dì 
stato m§,ggioreî <|eJ;aO*' corpo q'arraatà. 

- I -Wf - ' - • ? 
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ROMA, 5. — .Giungevano ieri in 
Roma r arcivescovo di Chambèry e 
1'arcivescovo dì Milano, dalla lìnea 
dì Firenze, ed il comm- prefetto Bar-
dessono da quella di Napoli/^ , 

BOLOGNA, 5, " S. M- il Ee per 
mezzo del comm. Visone ha iuviato 
L. 200 per il monumento a Pellegrino 
Matteucoi. 

NAPOLI, 3. " Scrive il Pfcco/o sul 
nuovo prOLotto, senatore Sanaevorino; 

« Questa nomina è stata fatta senza 
consultare uomini politici napoletani 
dì qualsiasi parte, non per condiscen­
denze, ma per iniziativa del ministro^ 
É questo un hene. Qomè pure è uh 
beoo che il nuovo prefetto noii al^bia, 
per quanto ò a nostra notizia, rela­
zioni intime con alcuno degli uomini 
pubblici napoktani, né abbia finora 
mostrato predileziOLe per V uno piut­
tosto che per r altro, » 

— Il nuovo prefetto non arriverà 
a Napoli che verso la fine della set­
timana ventura. 

La Oazzetla affidale dol 3 di­
cembre; oontifìne ; 

Nomine nell' Ordine 'della Corona 
d'Italia. ' • . 

Ri decreto che erige hi Ente mo­
rale il làscito ̂ chiodi. 

^R, decreto che autorizza la Societil 
per la bonifica dei terreni ferraresi^ 

R, decreto che autorizzala Società 
del tramway Oomo-Zino-Saronno, eó. 

Ri decreto che. dà esecuzione alla 
dichiarazione fra ^It^lia e la Svizzera 

j , ^ ^ _ ^ " ^ ' 

per prorogare la convenzione com­
merciale del 28 gennaio 1879, 

Disposigioni nel personale giudizia­
rio e dei telegrafi. 

stri bisogni, i nostri interessi, ci con­
sigliano 8. noii ajbbandonare il vecchio 
sistema. \ 
, Gli è porcìò eh' egli consiglia alla j 

Giunta di stabilire l'apertura della; 
scuola Scalcerle in novembre - men- ! 
tre vorrebbe poi consigliare a tutti i j 
comuni vifeìl'Altìi Italia'ed •ài preposti \ 
allQ scuole inferiori, ai provveditori ' 
agli studi, ai presidi di ginnasi e U; • 
coi, di rappresentare al governo là \ 
necessità che vmn3seimoaìBca:to il re- ' 
golamento, in vigore - e ciò in omag­
gio a quella igiene che il ministero 
fli mesticava s) ^elbao di )ut01are, di : 
monticando^però nell'interesse dì al­
cuni paesi quello di alcuni altri. ' 
. TolQmet Apprezza profondamente ' 
le ragioni esposte dal cpUegae spera, 
che l'opera dei funzionari, de^li uf-
flci e di persone infiuentì possano in­
durre il ministero a, recedere da quella 
disposizione regolamentare nei ri­
guardi aeìIe„no3tre Provincie, Senon-̂  
che air insegnamento secondario la 
Giunta si sente indissolubilmente le-
gata ai programmi del ministero della 
pubblica istruzione per subordinazione 

. Ea;|se^«ito «kJii^y^èplegaKb del-
t'onor. Tolomoi resta votata, la pror-
pbiTta della Giunta. 

gbito alla sottosorizione 'a 
favore di ^ ^ ^ ^ f a m i g l ì a ^ Ò l 

;Molo Bamht^^mt hanno fame, 
pabblichiamo laij^e^uonta : :' 
^ ' Padova, U 5 dicembre 1881. 

^ 

Io sottogcritto ciichtaro di a-
ver ricevuto, dal sig. Avvocato 
Jacopo Moro la somma di Lire 
trecentosettantanove e Ceni 27, 
prodotto complessivo delle pie­
tose offerte delia cittjidinaìiza 

' • • - • • • 

padovana a beneftoio de' miei 
figli, raccolte dalla Onorevole 
Redazione del Giornate di Pa-
dova. 

{seffue la firma) 
padre dei « bambini 

che hanno fame. » 
|l*rolexlone. — ieri alle ore 2 

poimeridiatfe nella:.; scuola lettera B 
della R. Uuivorsiti recitò la prele­
zióne ad un corso di Geografia il si­
gnor Antonio^ Biasiuttì, professore del 
nostro Istituto Tecnico, nominato lì-
baro docente di questa materia fin 
dall'anno scolastico decorso. Egli prese 
ad argomento lo scopo degli studi eh© 
con tanto fervore ai vanno facoitd o 
sull'Africa e delle insistenti esplom-
zioni in quel contineuto. 

Con vasta e sicura erudizione passò 
in rassegna i nomi dì tutti coloro che 
scrissero intorno a quella regione e 
degli, animosi .che resplorarono. Parlò 
dei vari popoli che Ift abitano, della 
natura del, ^uolo 0 del prodotti j 0 
dimostrò i vantaggi, che se ne trar­
rebbero, qualora al potesse far pene-> 
trare in quelle genti la civiltà, alla 
quale, fra gli altri, egU ritteae prin* 
cipaii^simo Oijtacalo la brutale tratta 
dai negri, stig^natìz^ata dall'oratore 
colle più sentite ed energiche frâ ii* 
; V importanza del soggetto, l'ordine 

con cui fu condotto e la' forbita dia^ 
tura strapparenO all'uditorio uh lungo 
0 siocoro applauso. Noi facciamo vóti 
afilochèi il dotto ed interessiinte la­
voro venga fatto dì ^pubblica ragione 

I per le stampo, e preghiamo il valente 
! e troppo modesto professore di àsse-
• condare il nostro desiderio. 

, n u ^ t ò BellttvUis. — Oggi alle 
12 mer. in Aula Magna ne avea luogo 
i'àlto legale di consegna ali'Ùuiver-

Sorse àWfa il Rettore comm. Mor-
purgo, del, quale puî e pubblicheremo 
domani le parole nobilissime, a rin-

^ I p a r o Ù l ù ^ e ^ ^ é ^ ^ ^ li;* 

î.flaifl̂ iil̂  acc^H^^tìél depòsito prQ«los(̂ . 
; Lessero ÌtfTO|i|Jt^ a |^p ìa^ |vdi4 

SCor|l duo 8i0fftn|yisUhtÌ : gli stu-
Jfc^p.mat@p^tìcff|rk^^ 
e PòUo Paolo Alfredo* '^^ 

•f 

Alla Corte, d'ASSWÒ a toflotrì ^^ènu» 
Ieri prcnuuzlata una sentenza d! morto 
per assassinio. 

K - ^ ZV. A 
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non spontanea ma hecos.wia, ove sìj 5̂44 ^I^Ì t^sto milaUlts eretto,' per 
pensi che molti degli ìnse^rn^riti ap ' ^ ^ ^ ^^1 ì^enotnerito carnitata proiao-^ 
partongono ali istruzioni secondaria ! tove. alla memoria dell' illustre scion-
retta dalle alsposizìoni governativo, ; ̂ jato. • 
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NOTIZIE ÈSl LEE 

FRANCIA, 3, — Si ila da/Parigi: 
Gambetta sta. preparando un raovU 

mento diplomatico che sarà conside­
revolissimo. • 

Il^archesé di Nóailles, ambascl̂ à-
tore a Roma e i t conte Buchatel aui-
basoiatoro a Vienna, saranno però 
mantenuti ai loro posti, * 

'" , ' '/MonUore; 
— 4. •— Si ha da; l ian| i : ^ ,. ; _ 
I giornali si occupano dèli' iittimò 

discorso pronunziato. (^§,lìismarcli..,al 
Parlamento tedesco e ' iò ' mettono in 
canzonatura, ,. . -

Dicono ch9 quel, discorso è Uiia 
brutale manovra per combattere ijpro-

CoiiHiglio Comuna le . — Sedu­
ta dèi ^ glot̂ no 2* dicembre 1881, ore 
8J5 pbm. 

Continua la discussione sulla rifor­
ma della scuòla superióre Scalcerle. 

ÀrttcQlo 3-
j i •- - ! 

Rosanelli. Dichiara di dover espor­
le; alcune idee mòotéstissime sui tempo 
d'apertura delle scuole, dolente se, 
dopo discuesìoni elevate, nobìnssi-
me e i3egne di uh Istituto scientifico, 
ÌQ sue parole potranno soijibrare «un 
oboe 0 un corno fuori dì chiave in 
lina i^usìca solenne e grave. * 

Risulta dall' art , 3, egli dice, che 
le scuole resteranno aperte 9 mesi -
se cóèr^; egli desidera che le lezioni 
abbiano pripcipìo al 3 novembre, e 
fine nei mese dì agosto^ 
., Venne pubblicato,'è vero, liii rego­
lamento ministeriale che ordina l'aper­
tura d'elle scuole al 1,5 ^ttpbrej ma 
non crede quéiìà iìÌspòdÌzÌon6,"s{à̂ pt>fili-
gatorià ancbe por la scuola Scalcer)e-

Ragioui d'igiene iranno provocato 
quel pirpvyedìmento; ma le ragioni 

cosicché non sarebbe èquo obbligarli 
a sacriUcare pella scuola del Comune 
non poco dèi tempo eh' essi potreb­
bero dedicare ai riposi autunnali, ai 
qualij in virtù, delle disposizioni go­
vernative , avrebbero giusto diritto 
dopo le cure.delt'anno scolastico. 

Rosanel/i. Deplora questa necessità 
in cui la Giunta si trova, ma deplora 
ancor piò che un ministro della pub­
blica istruzione, eh' è un medico, ab­
bia dato origino a un cosil̂ atto rego­
lamento, 

TolomeU Per modo cheiilla esonera 
la Giunta di ogni rosponsabìlità in 
materia, responsabilità, che resta in­
vece tutta intera al suo collega in 
medicina (Ilarità). 

Piccoli. Domanda perchè la durata 
deirauno scolastico venne ridotta da 
dieci mesi (15 ottobre j-^'15 agosto) a 
soli nove. 

Tolomei, Come in tutte le cose an­
che nelle SCUOIG C' è il reale è l'ap­
parente - l e scuole dovrebbero aprirsi 
al 

La tìraiuùa del tempo o dolio spazio 
non ci consflatè oĝ fi che poche pa^ 
rale sulla cerimonia commovente 'e 
solenne che in^ êmma un altro ricordo 
nobilissimo alla storia gloriosa del 
nostro Atenèo; 
' Il pubblico ora numerosissimo, vario 

ed eletto. Erano presentì il Prefetto, 
r assessore anziano comm. Tolomei 
di Padova, il tenente generale Uabutti 
di Bestagno, comandante la Divisióne 
militare dì p£^doya, i maggiori géner 
rali Gìvalìerì e San Mariano, il sin-
dacoV di Bassano, c'av, Òorapostella, 
Ja Prer&jdeJiZa dell' Ateneo Itassanesp 
nelle persone del consigliere dott- Luig i 
Ohiraiuellì/ attesa l'indisposizione del 
Presidente e vice-presidente, e del 
segretario avv. Berti. 

Intervennero pure i professori del-' 
r tJnìversità, molte notabilità citta-
dine, il prof. ^ ÎStì̂ ^^^ del Ginnasio 
di Bassnnu, e i r p m ! Bonvicini, 

Gli studenti affollati nella vasta 
1 sala, il consueto concorso di signore, 

Dopodich| Tavv. dott. Berti, ip^taio 
onorario délìk R. Uhìv^raità, diede 
lettura dell' atto di consegna - alla 
lettura seguirono lo firme del preside 
del comitato prof* Legnazzi, o di tutti 
I membri dei comitato stesso - e quelle 
del Rettore comm, Morpurgo o dei 
testimoni. , 

l^inita la cerimonia, il pubblico si 
raccolse intornò all'opera del signor 
Rizzo, il giovane scultore di cui ab­
biamo più volte e raerìtamepte parlato 
in favore - e il quiUe, nella piii viva 
e concorde approvazione del presenti 
potò raccoglierò il giusto conforto delle 
trepidazioni tormentoso lei lavoro, e 
il giust̂ o pioemie* della felicissima riu­
scita dell' opera.,, 
; I furto. I soliti ignoti asporta-, 

reno dall'abitazione aperta del con-
tadhio G. A, di.Loreggìa lasom^aa di 
L. 655 in biglietti di baucal 

Ormai non ci si accontenta di qUal* 
che pollo o di qualche misura di grano 
- sì procede direttamente al denaro 
penetrando nelle case e scassinando 
serrature d' armadi. Ecco un progrosso 
che non arreca di certo frutti invi­
diabili!; 

Ouo a r r e s t a t i per coutravveu-
zione all'ammonizione e che furono 
già deferiti ai potere giudiziario-

BBusee. - - Al Portelictto si dovolte 
arrestare certo A. 0^ che batteva 
una douna arroccandole forti contu^ 
sioni - tanto d'averne per una miti-
mana le ossa in disordine. 

Dishtrbafovi noi^wrnt -i^^leri (4), 
alle ore Ô.SQ pom. appena tre chilo­
metri fuori Porta Savonarola, via 
proUnciale, i soliti accattabrighe que­
stionavano clamorosamente fra loro, 
e dippoì cogli stessi RR. Carabinieri, 
ch'orano in perlustnixÌGue» e che si 
adoperavano come pacieri. 
- Le espressioni, che ai udivano, poco 
monta se paccasserò contro il primo 
Ooraandametto, ma erano, a dir il 
vero, poco rispettose, ma poco assai 
airintJjrizzo della forza armaU. 

Ci sorprende, perchè non si abbia 
proceduto all'arresto dei più violenti. 

A. G U o a a n l - r U n bambino di 
otto anni dì Montagnana, rifiutandosi 
dì giuoqare con un coetaneo fu da 
questo gettato a terra e malmenato 
al punto da riportarne la frattura 
del radio destro. 

Certo non ò da riputarsi a colpa di 
queJl'ìracoiido fanciullo la ferita del 
compagno, ma, di:,certo, si può pre­
dirgli poco di bello per V avvenire se 
non saprà frenare le passioni venture 
che hanno. In un uòm0| la stessa im­
portanza che la] passiono del giuoco 
in un bambino. 

IncuiMlio, -— A Gasale (Monta-
gnana) bruciarono pare casualmente, 
il fienile èJa casa d'abitazione del 
poaaidente \^anzon apportandogli un 
danno, assicurato di circa LV 30O0. l 
vicini accorsi poterono impedire sol­
tanto che leflamBitì non A dilatassero 
anche ad uu fabbricato vicino-

l -« lLM^ai^ t»à l t l | . ^ ieri a sera 
e l'altr^ e ^ , l̂ àSecuzioiî  venne aeh 
Sai migliorata j oìò che Jftscia a desì-
der:arè sostifcpropHo i pezzi cantati j 
ma giacché 1 \)audevme$^ aoa fatti 
per ridere, anche Io variaiiiouì di corte 
voci alte e fioche' concorrono allo 
scopo. 

• * 

lori asera Una perla! dì A. Bu3BÌ 
passò senza infamia o aoiiza loiio. 

Il casto Oiuseppo poi, col permesso 
«Joll'nutore, è una vara seipitiiggiue» 
ravvivata invano da riualche scap­
pata... décolteièe della frase che vor­
rebbe esaoro spiritosa, e che viceversa 
poi non lo è addirittura. 

Il vecchio vaude\>Ule On miianes 
in mar foco smaacallaro dallo rba. 

^ j - . . 4 ^ MHn A H H . . 4 v 4 4 , 4 r i \Yf0 -^rJ^^ 

••/KHEZiA, 5. itahdlta it. iiìA..' (la 
!*> gmtf 1881 *0O,Oa 90,28. • 
IMaglio 1881,92,25 92,45. 

W X aofranow 2o,48, 20,50. 
Mrt^NoB. tienditait. i)9,40. 

^J•:<^J^Ttì 

t^.'v.- r- . ' . ^ -
:^>. 

NECROlOGIA 
-.fVì^MMflM-dattBHl 

al giorno stabilito e si aprono infatti, I tHbiito gentile e costante delia città no-
senonche le lezioni, 0 per ritardi d'i- j atra alle feste della nostra Univeraltà, 
soriziome o per altri motivi dipendenti 
dalle alunne non cominciano infatti 
che un mese dopo - permodochè i 

rendevano più cara epiù affettuosa que­
sta festa deirammirazìonee della rico-
hoscenza - e la festa non è Huscìta aol-

di^ci m e ^ ^ riducono a nove - ecco tanto festa .li Padova, ma festa il* I-
perchè il nuovo regolamento segna talia : perverinera infatti da tutte le 

;a reale invece che la durata [ Provincie al prof. Lestna la durati 
apparente del corso scolastico. 

Piccoli. Teme che la tendenza de-
gli studenti a restringere V insegna­
mento non rtducat alla sua ^ùìti'HX 
termino dei nove mesi ad otto e mezzo-

Tolomói. Espone le ulteriori ra­
gioni ché̂  aveanò iiìdòtto la Giunta a 
quella modificazione B^S o^m modo essa' 
non è aliena dall' accettare anehe il 
vecchio termine dèi dieci mesi, ;̂  

Piccoli. Dichiara cb*eglf, colcobfl-
Rosanetli, avrebbe desiderato le scuole 

provmcie ai prof. Legnazisi, beneme­
rito e inspiratore di ogni opera gè-
naroaa, telegrammi di felicitazìQJìe e 
di : adesione spediti da ùoa^ìài emi-
nentissimi delta nazione e della seieuza. 
/ All'arrivo' delle ÀuioritÀ ^eùa sala 
Il prof. Legaazzi ma^ae ad incontrarle 
0 poco dopo, preso posto a suuatra 

,. AI It^atloauo, - I lavori dell'aula 
I ì 

della canonizzazione sono stati ulti­
mati. ' '̂ 
^ -

La decorazione ne è splendida e di 
purissimo stile. 

Sono.state prese tutte la precau­
zioni fmmaginabiii pel easod'iucan-
dìo; e molte gliax'die palatino, adde­
strato à.quel iìoe, saranno disposte 
come vigili. 

La messa cUa sarà cantata è tiuolla 
del Olliani a "8 voci ; e nel mottetto 
della messa san\ cantato il Totajml-
ohra, uUimo'lavoro'a 6 voci del Pa-
lestrina, pgr cut Questa cpmpo,?iii:|one 
vien chiamata U Canto del cigno. 

(Monitoj'e) 
Pro.^x»^^r«]publ>1Ì«;aiBo„ . Man-

dano|da ^omft,„&, ; al -, Corriere delta 

ir. * Î f̂  W^i ^Qllft sala .Dante, ebbe 

\ •* 

^H Usto, ^wmn^iii^ ^r^J^^^'^^^. f ino^o^ m^nzio^. pranzo. da$o M o 
copdo di pensìe^Q ,e caWp di senti- nnre di TifriHo A ,ì«i «nn! ÌJAÌ.Ì A; 

à' igiene sonp variabili secondo 11 eli- «"»»"«'"' a-vreoo» aosmormo le scauia 
m a , Ì luoghi: l'ambiente - cosìcchò comlnotàsgero in Novembre e si prò-
8p una norma determinata pwò'essere ^ungasaero sino ad Agosto - ^ii ««tn-gli Sem spontànei e piìi, meritati del pùbblico 

salutarono alla fine l'oratóre, ohe ào-' 

gressisti e il sintomo del pi*ÌnéipiQ,dt 
un cólpo di Stato, clie jjqraincierà òol 
prossimo acio^Unientoilel Reìelisiag, ìuitUé^^'Vnlce^aria i n ^ t t pinose, p̂ ^̂  però che tre mesi di vacanze sieno 
ia gVanmàgglòraiiza ostile a Bismarl!.; diveàre intìtil^'e Inadàatta in un altro', «n P^'troppo • tuttavia egli non in-! vette presentarsi più Volte 

—• Nella eventualità che il signor Ne'll'Alta Italia è specialmente nella Mate. • ^fai-e. 
i : 

co^do d. pen8,e^9 ,e, camy u. senu- „oro d̂ i Mario e dei, suoi tredici di. 
mento, del quale noi vor;̂ ^̂ ^̂ ^ 
picare oggi a resoconto stenografico,, .Parlarono; Castellani, Parbonl, Pe-
se r ora non fosse tarda. — inutile 
dire che gii applausi più vivi, pm 

a nngra. 

troni,; E!,icplotÌ,.'MarìO;'l loro brìntìiai 
fiironn tutt^iqu^l che si può Immagi­
nare di pi« radicale.» : • 

€ q i | d a a u a » m o r t e . - Telegra­
fano .d*;Hojaa, 5,.al. Gorrierd- della 
sera:, ,. •-,,• 

àioviinni Battista cav. Giro 
':•• non;è più. ' ' 

Dà irrnetìtofléro morbo colpito ces 
siivà di vivereIb'eM pace dól giusto 
il mattinò ctel 4 dicembre 1881 non 
ancora dodicilufltre. 
,Ia Lui si spegneva una vita prezio­

sissima;, 
j I ' 

Operóso, quantunque provvlstìì^ di 
beni di fortuna, vìvente il padre» nel 
ìavoi^h trovò oghi ana soddi:sfa?:ion0/ 

lutoliigeute. fu rlchìéstb in intricate' 
(questioni del .suo saggio consiglio, tanto 
era stimato, e più Volte dal tribunali 
fu incaricato di tutele'che cori àtóore 
assunse o disimpegnò con soddisfazione 
dei pupilli. ' '' 
' Keputatìssimo amministratóre, nei 

varìi Oomuai dello sue possidenze,' 
pregato, sìedette bèi Oònsigli è héllé 
Giunte e più volte gli fu òlTerto il pó­
sto di^indaco, caé Egli costantemente 
per'l^agionì sue private rifiutò, 
' Abitualmente modesto. Era alleno 

dal far porrìpa degU onori ai quali' 
veniva fatto Segno aia coli'ésàérè eletto 
membro di varie" commissioiii citta^ 
dinéj sia con altri attestati di stimai 
che gli yenivflino tributatii'òàéfaccia 
esempio V essere Egli stato nominato 
cavaliere con decreto della Republica 
francese senza che nessuno fosse riu­
scito a carpirgli vivente il segreto -. 
d'una tale onorificenza. , 

Patriola sen^a ostentazione col senno 
e coli'opera -u prestò pella, patria^ 
quando il solo amarla ora delitto. 

Distinto cultore deir arte ippìclir 
Incoutestabìhnente ne fu sempre sti­
mato tra ì più valenti maestri e gli 
furofiò afììdati replicatamente gli onori 
(|elU Presidenza locale delia Società 
delle corse, e fu membro più volte 
riconfermato della Oommissione go-
vernativa per V alievamento delle razze 
equine. \ . 

Franco di carattere,.non curò le ini-
jnioi^ie di ohi non stimava. 
^ Giusto e tenace, di proposito sì ado­
perava per ii triónfo d'ogni buona 
causa, disdegaaudo prestarsi per mire 
nu'n rette, più volentieri s'aquìstava 
nemici-

Gioviale ed allegro d/umore, era il 
beneviso in ogni aocìetà,, od era pel 
suo tratto gentile il desi'lerato fra gli 
amifii- ,' 

Beneflco : ebbe sempre a cuore le 
sorti (^eisuoi coloni, e de^Ii\<*perai» 
non incoraggiaudoue il vizio con in­
consulte elemosine, ma àoccòcveaàò 
al vero bisogno, 
\ Privo di famiglia - di cuore eccel­

lente •> con intensità d'affetto coacaiu-
. biava 'colorò da cui ìfapeva esaere 
amato, e d'un sentirò squisito, l'alta 
sua î iconoscenZa verso di essi eoa 
ogni "sorta di premure 'maiilftìstavaj, 
dicendo 'tli trovare in ciò o^ui auoV 
conforto. Da ùltimo aaclìe nefjliestremi 
itìojneuti della sua vita, ^e'qóU*ocphi,i) 
e coi gèsto Voleva ancora far iuten^ , 
dere; ai desblat 'presehtii^ir'nobili 
fCfnsi del auo cuore- , 

''Povero itattUta qual^ tesoro di 
mentr^é dì puore abbiamo perduto 
ia Tel! 

UN AMICO. 
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NEGRO 

• • 1 
degli iì(Iici.:E93o desume questo dalla 

——- nomina dei ComralsBarl, fra i quali vi 
; -làóWrael mlnìstéHall. Ma la verità à , 
/ iqUellà fthe ìtì^yfaó. scrittói ossia ohe 

bopGQica 4 Dioembre':^lle ore 4 ! " 'P'W^'' ^ vì^ametittì Qpp«gQàtb e 
aùt. «pii-ava net bacio deì Signore » .che.non ha.prpbab.ll.A alcuna d t a r -

Anima santa oli^.volasU al Cielo ) Se qualche, commissario ammette 
allora appunto che WWnim^i^r%fell-h*^«. "« ft»'>^" ordinameulo universi-
stare quoiìe gioie e goddisfazion!-a tafano'iobIJii sancirsi, le basi easenziflH 

cui il t u o « f o tanto anelava, veglia j '>«» i i ^ f 8 | | V ^ ° ° ^ " ' '''''' '"'*" ^° ' '^ '" 
dall'alto ancora «u ohi Uabiiisli^hi- 11"**̂  «'"^ '̂ ^ ^»" o '•"^ commJMari, I 
m^r^o nel più pi-ofondb' dulortì'. La t u a - ^ f ^ . ^.'''".^^^_t"5. «dU fflatefitì.! 
dipartita segmrà un'epoca trertiQUóft 
nelUi viid de' tuoi buH che ned tro-
vQranuo conforto cbe nel sGf̂ uiro vuoi­
le masBime difl tu con tanto umore 
cercasti dMstilHr lDr(HiBl buórr : easl 
in te SQnipre trovarono V uomo probo 
G giusto, r amSfiodigJntereàmtoe aera-
^Tù pronto nelle oocasioui, il padrs^ 
affettuoso e che di nuir altro al cu­
rava che dei bmiessere ile' suoi con­
giunti, '• • ' ' ^ . . • ' 

Pòvero Xì'dti$tal Orarti^ (ìal cloìó 
compi I opterà che qui m terra U ôo-
mìrjciaytf, cùutVnuh aJ amarti od ot­
tieni Joro conforto e rassegnazione. 

VITTORIA SCOTTON 
a soli 17 aaiii, allorquan4o la ; vita 
inconiiuciava a sorriderle, spirò in 
LegnarO; rapita ail' immenso affatto 
dei parenti da? indomabile morbo. 

Bnomxt ^Qntiìe^ amorosa, ora l'idolo 
•dei congiunti* V ammirazlonb di quanti 
poterono uppraraarne le ddti/ 

Ln gonòrosa popolazione di Lognaro, 
e particoiarmente le giovati! ahjiche 
dfìUii povera Vittòria, voUerp pfoch-

igarle! l'estremo tributo di simpEttig- e 
corapianto facijndo parte d^l : mesto 
corteo cfie ne accompagnava la «alma 
al Tempio-

A.tutti pertanto, porge sentiti ria-
.gì-minmeutl 

-'' -LA" DESOLAmFÀMinUA. • 

Del reato, ritenete fermamente c|»e 
il progetto non Vari*à In discussione 
pù6blidj.^|ja]0oinral9slone Io studierà 
liingamente"" e gli studi fluiranno poi 
negli,archivi parlamontari, corno tanti 
altri ! 

È' un fatto strano, ma vero ; nella 
capiiaJe del regno d'Itatia ì partiti 
non trpvano candidati di qualche va-
loro par la deputa^iaii^^Dofiticfti li 
fatto ha molto raglotii, la cui inda­
gine mi.porterebbe troppo Jontffno, 

Ogni 4^ì(lvolta un collegio tU Romtì; 
è vacante, deatra o àiniats^a sono tm* 
barazzate, perchè se abbondano 1 oan-
diikitì poco scrii, fan difetto quelli 
che raccolgano le conrliraoni e lo qua­
lità che in un deputato devono o do­
vrebbero rlcercarai. 

Baecàfini dice che 'in^esisntanito^ 
questa^ 4%|e,tìblifìdlva aìla prescri-
àJone àellà legge drgkliica 'shllè opere 
pubiiche. ^ p e n d e n d o fd^^^ ' *>s3Gr* 
vallone rfì MantélUni, dlBniara ii^ gè-

i re che ?Q. quQstl, miràtótì & t^ehaere 
eiiberativo 11 voto del Consiglio del 

livori, publicl egli non potrebbe con­
sentire perchè sparirebbe la reepon-
sahìim tlol ministro- Crede che I'à" 
zidiìé ilei OctìSigìi compreso quello^^ctì 
Staio, dovrebbe I^Hogerai aQZìcliè, 
.estendersi. Quanto alle specialità della 
proposta se ^^ discuterà all'art, 7 ^i 
iquosto progetto. Ai Lugli dice che si 
!trova nell'ordine medesimo, della.sue 

-

idèe. Osserva che questa logge non è 
che di disciplina e di ordine, mirando 
a non accottarQ piìi di quanto sia già 

, accentrato, uè iritrodurre nelle opere 
puhJiche maggiori ingerendo gover-

' native. Dimostra ancora a RuspoU o 
' MantoUini circa le loro osservazioni 
; ìntOTno agi' ingegneri straordinari lo-
' cali, che la presente ^^[ge provvede 
i aprendo loro una porK^ nel genio cì-
1 vile ohe rimase chiusa pel passato, 
.'Dichiara che per gì'ingegneri osi-
I atenti a! servizio dèlio Stato largheg-
! gierà aelia loro ammissione noi genio 
i civile ma sarà molto restìo ueir am-

mstterne di nuovi ; peraltro anche 

-.^H^^f-
. , ,*=•.—,,^ ' f t i - . .•?,>;. ' Y 

Y^^ill^l^ff^^^Xmfm"Ìm'ri^ip}\otè U possibiUtà. à\ i)ravenir'&"'̂ a î3po9tt a so'séeriere il^prinoipitt'mo* ^ ' 
7X alimimatrl degli.estórl e ^A^gri^ qualt^é oitaiiPoM. '̂ ; ^ . . . ^ ^ * . ... ^-^-^^^^0, # 
cOltuf-a'o èomiliMdfo intorno air ftp " 
pogg|o=tìh0 intendono dare ai nostri 
intoresai commerciali nel cot(tÌnente 
ammano. !a ."•' 

^JDepretis dice che. comunichorà ai 
coìleghi i' Interrogilfizione, soggiungen­
do òhe credp risponderanno domani. 

Si scioglie la seduta aUe 6. 
• [Agenzia Stefani) 

(1) Qui il dispaccio ci tìmce inda-
cifrablle. [mia dalla Red,) 

Telegn^mmt delle Borse 
•. 3 
bbbli. dello Stato BOiO 77 45 
Prestito Nazionale 

- k -^ 

-^ ^ J^ 

DISPACCI DELU NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

Ieri sera parecchi elettori dd quarto ! 1"««to_ sarà dennìto se ia pianta non 
Collegio, che è Vacante per ia dimis- t cesserà di a.v0r bisogno dì avcentizi. 
alone del Lorenzinì, teunero adunanza, \ 
la cui, conclusione fu la ripresenta-j ^f'^^i^**'^^ "̂  natiche direzioni techl 
zinne deUa candidatura dei dimìsslo-

mario, il quale non ha attitudini par-

ROMA, 6, — La Oazz. Ufficiale 
annunzia l'accettas^Ione fd^lla dimis­
sione deironor. Manfrin a prefetto dì 
Venezia e la nomfna a prefetto di 
prima classa a Napoli d ì̂ senatore 
Sanseverìno. 

PARIGI, 5- — BerlQt lesse alla 
Ooramìssione la relazione del trattato 
franco-italiano- La Coramisalone lo ha 
approvato ; crodesì che la diacussione 
seguirà giovedK 

LONDRA, 5. ™ ITQ dispaccio da 
Costantinopoli dice che NoviltolT ne­
gozia colla Banca ottomana^ affinchè 
la Banca sia incaricata delia perce­
zione delle rendite che codoranai ai 
russi. Quindi la Eussia abbandono* 
rebbo il controllo domandato sulla 
perceztàne delle rendite-

Koi da |rstì tempo vediamo e giù 
dichiamo là situazlona in questo d^fflo. ' 
E stiamo /ei^mygamati'oproBramttia, i 
eh' è queii# ài Kandaré^ f f l ^ve rnò I 
fortOf autorevole e riparatore. \E ri-,! 

! petlaiho : prima di sus'i^tars' nuòve ' 
questioni, risolviamo Le antiche, le 
quali sono causa di vive preoccupa,; iT.TÀZ'ZV.'"''' 
K oni. e rv'stituiamo all' Italia il posto ^j^i^^i ^j Q .^J^Q ^^b 
che le^spetta m^Europà. ;s:^^j'{|| v^'-^'Atgónto •'. -, 

A tal uopo-si.richiedono uòmini di Londra, . 
salda fede, dì energief: fih'-pòsitì, ài Zfechinì Jmpeplalì 
f^-mo carattere : uomini la ^uì parola , ^*'.̂ '̂ ^* ^"^ i ^ t t i ' t 
sfa asdoìtata 0 eremita all'intonio^ed ^ ;̂ , ., , 
a i r e , t e ro .Nuna«Ur tuo ,«àf t i c ,* r f S i t o S S l : 
nostra insistenza, dettatadalseutimento 
di una necessità suprema. » 
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Annunziamo al Piangolo da Roma | 
che i fatti di questi ultimi giorni j 
hanno prodotta,una penosissima im-! 
pressione nelle nostro altiaglme sfere, 
d'onde sì dice sia partita ieH una let^ 
tera di profondo rammarico diretta al 
Principe imperiale di German/a. 

i^srA v s n u!:A -'^Tì « 3 ^ 

- r f * ^ 

I Dispacci 
I j 

- r • ; 

1-' -

Faii«_i!aSÌ; ;—r Alle ore otto di que­
sta mattina ebbero ìuogo ì funerali 
del compianto «ostro amico ' 

Intervennero molti amici de! de­
funto; e numerose famiglie conoscenti 
aveano mandato 1 domestici colie 
torcié. ^ ; 

Fàoea parte ^el sèguito fLUche una 
rappreaontanza d^lla Società delle 
Cofse, della quale il povero Giro era 
presidente beiiemertfo ed infeliigen-
tiasimo- '" •' 

r cordoni della bara erano tenuti 
dal coote Francesco Camerini di, Ro-
Vigo, dal cuéìtù àei defunto,'el^daì ni­
pote Turcato. 

i l funebre corteo ó intervenuta la 
musica cittailiua. 

1 

--̂ i ^ .^k-dj 

Ringraziamento 
Le famiglie BarncchelIaePasetti rin* 

graziano gli amici ed i conoscenti 
della parte presa nella breve malat­
tia e degli onori resi alla loro povera 
defunta aileuolilu. 

Corriere d^i ^mo 
CORRISPONDENZE 

DE£i Oiornale di Padova 
• > - "̂  -

Roma, 3 dicembre i8SJn 
S- M- il Re preaiedette stamane il 

onsiglio dei ministri. Dicesi che il 
ap 1 dello tìt:tto abbia manifestato 
ravi preoccupazioni, perchè le no-
izie dall* estero confermano, pur trop­

po j che il credito del governo italiano 
va ribassando, 

Oredo ohe queste preoccupazioni 
Steno giuste òo î nel Re come nel 
paese. 

Ieri vi scrissi che grave fu V ira-
pressione prodotta nei circoli politici 
.dai discorsi del prìncipe Bismark. È 
certo òhe, martdlì, discutendosi nella 
Camera il bilancio degli affari esteri, 
yi sarà qualche dichiarazione politica 
allusiva a quei discorsi. j 

Q^ì la Camera discusse alcune ri- j 
formi ai suo regolamonto interno. 3t 1 
fece una discussione sconclusionata/ 
che era me'^lia evitare, come saggia-

' mente proponeva 1' onor. Cavalletto-
' , L'onor. Depratis fra le, risa iróni-
'cha iìhse cbe questa Oamtjra avrà 
(vita ancor lunga 1,-. - S ^ ' 
1 Un giornale ministeriale afferma 
^che il progotto Baocelii sulle Uuiver-
Bità fa approvato dalla maggioranza 

Uaraeatari ed è^tpendeute dal Pre­
fetto, porche Joconomo della deputa-

^zione provinciale. E sìartio nolla capi-
:talel •:-,^ 

1 . _ I ^ 

l o Don mi meraviglioroi punto ,,flé 
;i ' ll dicembre, giorjio Ilmto alla eie 
[zionépii LorenrJni riu3cÌ8H0- t cos|Ì* 
tuzionaìi si asterranno QÌ egli trion-
t^rà,*,. per mancanza di meglio, '̂  

Triste condizione poUtioa quea^, 
triste assai I ..' 

Si rÌRleggerà, por raahcanza di can­
didati presontubiti, uu'tmple:^ato, che 
non aperse mai bocca nijila Camera e 
^ctìe non ha né ìatt^uzione^ né attitu­
dini aila politica. >«. 
I Oggi sono giunti alla capitalo pa-
jrécchi senatori. Wolti KO ne aspettano 
domani e martedì, vlgUia del giorno 
•in cui il Senato comincierà Ja discus­
sione''del progetti^ di B^orma eletto-
.ralo, ^̂ v̂-' :; -̂ .[ 
ì -L'oji, Lampertiuo, relatore deiruf-
fìoio jS^eatralo, è atteso a Roma mar-
tedi sera. ,„:,^^ -̂  
; Lo^sciopero do! fornai ò cessato, 
tnerc^^'Intervento delle autorità che 
riuscirono a metter d'accordo i lavo-
jrantr'èol padroni. Questi hanno ac­
cordato; qualche beneflcio agli operai 
ed han promesso di miintanere le con­
cessioni precedenti-
. Insomma la dapttale noh è più sotto 
la minaccia di morir.,, di fime. 

Stamane nella Ghiesa dèi Santi Apo­
stoli e in altre chiese furono consa­
crati soiennemento alcufii dei vescovi, 
preconizzati nell'ultimo Cjncistoro, 

V Os'iservato^'e iEomawo pubblica le 
disposizioni date dal cerimoniere pon­
tificio per regolare la grandiosa so­
lennità deirs dicembre, per la cano-; 
nixxazione dei Santi. 

Si canferma che nell'atrio superiore 
dftUa Basilica di S, Pietro non ^ r a n ­
no starvi più di loOp portone. ^ 

A Roma continua a dibattersi^ nella 
stampa, nelle riunioni degli avvocati 
0 degli ingegneri, la questiono della, 
località p^r rero;?ion8 d l̂ naovo pa­
lazzo di giustizia. Siccome, c'è il so­
spetto che vi sia dell'aifarismo nella 
designazione di questa o quella loca­
lità, le polomicho e le discussioni 
hanno un carattere incerto, ambiguo. 

Il ministro guardasigilli indugia a 
pronunziarsi e ciò non fa che prolun-
gare le discussioni e le incertezze* 

Domani sarà pubblicato il manifesto 
per la stagione invernale nel teatro 
Apollo, Confermasi cbe il nuovo ini" 
presario ha stipalato colla Casa Lucca 
il contratto jjer la rapprMojitajiiuoe 
all'Apollo di Roma, in carnovale, del­
l'opera, llnora inedita, di G- Donizetii,. 
il Duca d'Alba. Sarà l'attrattiva della 
Ì g ì 4 r f e / , ; 

che speciali se non prevedesse dilfl- j MADRID, B, —- Il ministrpdèlle fì-
coltà HÉrfla pratica. 1 nanze nogozierà direttamente coi por-

BertiFerdinando presentala rela-j tatorl dei conaolidati o coi loro rap-
ziono delia legge per i provvedimenti ; presentanti a Gibilterra 
in favore dei danneggiati dall'uragano j 

i 

in Romagna, che dichiarasi urgente. 
Si passa atla digcussione dogli ar-

icoU a si approvano il 1 e 2 sulle 
dispoaizióni generali ; nonehò dopo al­
cune osservazioni, il 3 ed 4 per cui 
possono istituirai «ftloi provinciali od 
interprovinciali per lavori straordi*' 
nari e servizi speciali & per cui Ja 
florveglianza sui servizi è alìidata al 
ministro istt|u0ndo oltre ad ispezioni 
fipsciali, cfei circoli d'ispezione per R, 
Decreto- L'ayt .,6 col qiTale ò costi­
tuito presso ^iJ^^ministero con ispet-

Il vescovo Lystra, vicario apostolico 
della chiesa di Santa Maria dì Gibil-
terra, è deciso di abbandonare Gibil­
terra in causa della crescente animo 
sita dei caÉtoHcì contro di lui. 

PARIGI, 5. 7- Waldeclt Roi|Sseaii 
sottoporrà stasera al G >̂n.sìgho una 
circolare siiirAlgerla. La circolaro di­
chiarerà che il governo togliendo il 
comando militìiro dallo attribuKìoni 
del governatore generate, non ebbe 
rintenziono di cessare l'^^perimeato 
del regima civile- -

l coihandì militari dovranno infor" 
tòri del Genio, ip servigio attivo, il mare il governatale jioì loro atti. 
Consigliò superictre dei Jay5ri public!, 
viene ^riiaantJato alla 'ComraiSstob© 
perche vegga se I' aggiunta di quai-. 
ché altro, membjo possa, farsi senza 
inconvenienti-^. - '^ -

GU articoli 7, 8, 9, IO s^ijpprovano 
^d^po discussione ouÌ prejiabnb parte 
Cavallette^, Grimaldi,. Serazzi e Bac-
cariiii* 

>^^' •ff 
r 1-. iw^- .^^! 

Parlamento Italiano 
XIV Legislatura 

SMuta del à dicembre; ,) 

jpreSi^enza FARINI 
Si apre^la^ seduta a ì l T O s ; -^ 

L'sf-t. 11 stabilisce che il presidente 
del Consìglio è un ispettóre di I classe 
nominato, per decreto Reale, dura ìn , 
ùffleio due anni ed è rieleggibile. Le 

ostesse norme si appHcano^fti presidenti 
'delle se:?ioni. L'art. 12 determina che 
i l segretario dei capo del ConsigUo è ; ^ 
•un ingegnere capo del gonio dal quale 
dipende il personale addetto alia ^se-1 
greteria del Consiglio. 1 segretari col 
grado d'ingegnere capo, possono r i-^ 
ferire senza voto deliberativo, Appro- i 
ìvi^i cosi rarticoio'dopo accettata una | 
variazione proposta dal ministro in ; 
soguito ad osservazioni di Cavalletto. 
Approvasi r art; 13 che autorizza il 
ministro a delegare una commissione 
per inf.)rmara,.ie adunanze generali 
0 le sezioni del Consiglio sugli affari 
da trattarsi, il miniatro Intervenendo 
prVisiede. L 'a r t . 14 ciie dice che il 
regolamento stabilirà le norme per la 
isptìzioni per T ordinamento interno 
del Ooneiglio e pergli u/Ilci dol lienio, 
è approvato^ L'art- 15 distingue il 
personale tecnico in anpej^iore e su­
balterno- U* art. 16 stabilisce che il 
personale supeHore, consta dì due 
classi d'ispettori, dî  due ingegneri 
capi, di tre ingegneri ordinari e dì 
ingegneri sollievi. L' arti 17, sul per­
sonale inferiore, d^pe ìilie'esso consta 
di tre classi di ajutanti ed una di aju-
tanti allievi. L ' a r t ; 18 dice che per 
l'archivio e la copiatura vi softQ 3 
classi di uflìciall d* ordine- L' art. 19 
dice che vi sono custodi e cantonieri 
con regolamenti propri per le custodie 
e la manutenzione delle strade n^zio^ 
n ali ed opere idrauliche di l a 2 ca­
tegoria in servìzio, boniflchey porti 
e fari. Questi articoli soiio approvati-

Soguono gli art, 20^^^21^pegU sti­
pendi già approvati odia legge^ spac­
ciale. LUrt . %'4 che stabilisce gli sti­
pendi degli u ilici ali 1,4'pi'dine pur com­
presi in detta I^ggo, è rimandato \ilì& 
commissione, 

<!uindi si differisce l a ^ m s g f g ^ t f 

La Camera discusfla alcune elezioni-
OOSTANTINOPOLI, g; j I primi: 

dragomanì delle ambasciate si sono 
.riuniti sabato o respinsero ad unani­
mità il nuovo cerlraÒnialtì consolare 
emanato dalla Porttì come contrario 
alle Capitolazioni/ai trattati esìstenti, 

Oli ambasciatori indìrizzeranoo una 
nota collettiva alia Porta su questo 
pt'oposito, 

Il ministro di giustUià^ piedino al 
governatore delle provincie dì deferire 
ai tribunali ottomani i crimini e de­
litti commessi fra stranièrL Questa 
decisione è assolutament^j contraria 

I • > r , , -

aHeieapitolaziani, e provocò una pro­
testa collettiva degli arabasQìatori. 

Parigi, 5- j 
Anàtole de La Forge ha deposto j 

alla Presidenza della Camera'ìl^a do- : 
manda d'interpellanza intorno alla \ 
applicazione deL Co^icordato. Gli ri­
sponderà Paolo Bert ministro dei culti. 

Il ministèro dellainarina ha doman­
dato un ereditò dì ^ milioni per la­
vori straordinarii e per armare dieci 
nuove corazzate. Sarà concessa all' in­
dustria privata la costrùKione di 27 
grossi cannoni di 30 centimetri. 

Oggi la Gominissione di (ìuanza dol 
Senalo éi ò riunita per esaminare la ' 
domanda d̂ei crediti suppletorii per 
la Tunisia, già votati dalla Camera. 

La destra si riunirà per decidere 
sulla condotta che dovrà tonare in 
tale quóptiono, 

L'imperati'ice Eugenia, giunta a 
Lenirà, sviyolò ó'iiSÉiddè a terrà, per 
cui ora ò a letto indisposta. 

I giirnali deridono Bismarit per le 

NOTIZIE DI BORSA 
6 dicembre DeosrT 

Pezzi da 20 cont, ' ; 20 46 
Genove contanti 
Banconote austria­

che contanti 
Azioni Banca Vene­

ta flne corrente 
Azioni Sbc/ Veneta 

per Irnp. e Cosi. 
Pubb- Une ctìrr. 

Lotti turchi percento ^ 
Rend. It, per conto, i 

fine corr. •[ 
Credito MofaiL ItaL ! 
fine corrente 
Banca Nazionale d* 

218,60 

287 

415 , -

92 70 

3S60 
* A J 

Bartolomeo Moschin, aerante resjp. 
^ J a ^ - ? r ^ Ji.4-.Jt -^--Srf ^ ^ - ^ f - * * 4 r t t ì ^ 

I i r i m - _ ' J ij-f 

Amiunzi 
t 

.1 AVVI 
I! sattotìcriUo sì fa doveì̂ o avvertir^ 

di avere ristaurata le seghe a vapora 
situate in Via S. Cattorina N. 3fi95, 
e" d'averle costruito con tutta la pre-
oisione d'arte. Può quindi prometteM 
la massima esattezza noUi segatura» 
di qualunque grossezza venisse ordi­
nata» tagliando anche rimessi da poter 
stare a livello di quelli tagliati a 
trancia, e garantire.la maggiore aol-
iecìtudìne del lavoro, rimanendo aem-

sue capriole parlamentari così male ^ P""̂  V""^ ""̂  n'"'' ' ^^^^ ""̂ '̂ ^n^̂ ^̂ ^ V .1 • - : ; snccodere nella segaÈMra, Tiene pura 

•f -, 

-^ 

* V n - 3 

PI PADOVA . . „ 
6 Dicembre m i 

A mezzodì vero 4i Padova 
Tempom, di Padova or^ I l m, 51 $. 21 
Tempo jn. di Romaore Um,.53;5,48 

^ Osservazioni Meteorologiche 
eseguite airaUez2a di m. 17 dai suolo 
e dì m. 30,!?̂ (̂ial livello medio del mara 

5 BiùPmbrP ^^^ ' Ora ^ Ore ; 
0 Vicemo>e g aiit. Spom. 9pom.^ 

rifìscìte. 
La Lana! ieff^r»* ,̂ pubblicherà UQ 

.giornale a Parigi, pet' propugnare ia 
Citusà irlandese. (Pùngolo)"^'. 

Nelle otezioni suppletive .di'i^ri a 
Parigi, decimo ch'ùòiiìnvU. rimai e-
.letto Lefàvre, ridicaie. A. Lione sono 

ri r h 

in ba!lott;ig^io Humbert, grà delegato 
dellft: Comune, amnistìato,;e:La2rdugj^, 
opportunista. Il primo, riportò 4085 
voti» il secondo 357G. A Aix, collegio 
lasciato vacante da Clémenceau in se-
seguito alla sua opzióne pelXVlii^cir" 
condario di Parigi, Ley let, raiicìl*?, 
ra^qpoìae 4Ì58 votij Pautier, opportu­
nista 3929. Non si conosca ancora 
completamento Pesito di Corte. Sì sa 
finora che Emanuele Areno, gambet-
tìsu, ha avuto 645 voti, Pasobal 'Gfròiis^ 
set, già ministro degli esteri della Òo* 
raune, jne ebbe soli 163, 

: {V07:7Hére della sera) 

a disposizione degli esercenti rimessi 
e foderine segati, a prezzi di conve 
nienza. 
8-6U9 Picioo GIOVANNI-

LA DITTA -^ 

4 i > 

ÌM. Zuckermana 
• (art»' f^.ìiSìt©TA> 
Via S. Apoi/^ma 2082. 

raccomanda 11 suo i^rande deposita dt 
Caipl «Ha i^pull» per SIGNORA » 
IiAaA£!^£;.taato da mezza stagione 
che da inverno all'ultimo modallo. 

Ha pure riforniEo il suo Negozio flot 
^r i articoli di tooda per lagnuòva 
stagione in specialità Rasi, VeluU^ 
Peluche, Passa>nant3rie. Seterie ìa 
gemere Mùùlie 9:Scialli di lana occ. 

8 568 
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Vi 

MAPPE 
LITOGRAFATE 

voadi l tUi i t i irntSova . , 
presso la proprietaria SAHTINI OIÒ-
VANiJJà - Contrada PaolólU N. 3012. 

;. 3-020 

Bar. aO'-raiU. "768,8 769,3 768.6 
'Terni. ceiitigK.t •1%3 t 3 \ 7 f S'.S" 
Tens. dal vapor; , ; 

acquo. i 4,57 ii,47 ! 5,12 
UmiJità relat.^ 91 91 ] 88 
Dìrez. del vento NNW Ni^W WNVV 
Vel.chil.orariaj : 1 

del vento., | , 9 \, 7 J. io , 
'Stato del cielo set'euo nuvolo copert 
i > V •'] ;• ; , i •• ^ 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. del 6 
Temperatura massima =̂=- f 4*̂ ,8 

; »̂  mìnima *?=«: tfr 0 ,̂5 
. ^ - • • • J • , . - • , • 

Corriere delia Sera 
^ • ^ 6 dicembre 

ì 

LA ' QUESTIONE URGERTE 

i 

1 

Convalidasi l'elezione dei Collegio 
di TOPÌ'0 Annunziata. 

Proseguesi la discussione generale 
della legge sull'ordinauionto dol corpo, 
del genio.clviie-

^^^ 
V • - -

In un 'a r t ico lo sulla situazione 

(Agenzia Stofiiuì) 

PARI&I , 5, — La Commissione del 
trattato di commercio si rlunV sta* 
mane G atìci:ì<ì, dopo langa diwcasr̂ iO' 
ne» di respingere Tàrtìcolc 2* del prò-
gotto^ cli^ precede il trattato franco-
italiaiio. Questo artìcolo :è'rolativo aì. 
cappellj di paglia, che sono compresi 
nella tàì-jja A, e modill^ava una dì-
spoBikiòrié'della tarifla ganarale, seiìz^ 
alcuna necessità e senza vantaggio per 
V Italia, secondo il parere Jella Còm-
missione. La relazione Berlet al dn 
stribi^ìrà^^douiani Lii discussióne si 

.fisserà nrababihneute a sabatOv Non 
credesi ad una lunga discùasione. A1-
.guni deputati del nord e de,ll̂ ;tì9;t-̂ ?fen-
ao però manìft̂ Ktato intenzione dì bhie^ 
(^ere; raggiornanientò \i'ólia dìsayssio*^^ 
ine, la Commissione li udrà e si'sfor­
zerà dì ottenere dal governo dichia-
razióiji alto ad assicurarli sa pou ad­
divenisse preventivamente ad^tìfl -ao-

CONTRI 
il FRÈppp e L'UMIDITA' 

Tappeti di Cocco, 
detti §enza fì^ne Tappeti di fUT&, 

Manilla eco. 

P . Bi issoì in-VENEZIA 
; Nettapiedi d' ogni foriaa e misura 
si assume (qualsiasi foraitura par Città 
e Campagna, con Deposito ifl P a d o v a 
- presso (?. È. Milani - Via Eremi-
tauì,-33Q6, sattii gUiJmcl della Sooiefa(. 
Veneta, ove continua sèmpi-e l'autico 
deposito delle vere auiericano .tfAC-
ohtiae d » Cuc i r e ELIÀS HOVVK&. 

VENDITA A,, PUBZZI FISSI. 
21 507 

") 

A . 

dî  questa legge a sedute^^ mattutine, 
cominciando dal prossimo venerdì. '•'" 

MnardeUi presenta I9 legge per̂  
prorogare 1 termini d' affrancamento 
delle decime feudali nollo Provincie 
uapoletaìiQ o aiciliane. 

dìplomatica^4oiritaIÌ£^,rOjJinto?ie 

di W sem,sQrlvtì : 
« 1?empOi.,e,pazienza, e sacrifici, 0 

abnegazlpne occorreranno ptìr..cìalzar.e 
rj{ftli^;fta c[uesto miserando stato di 
pFostrazione in cui un troppo lungo 
perioda di pe '̂tìinii governi l^ha get-' 
tata. Pur troppo i^lanni non sì ripa­
reranno dalr oggi al domani^ ma l ' in­
dugio potrebbe aggravarli tanto da 

cordo la discuasiono resterebbe circa 
l^agglbrJ^mento chiesto dii grott^zip-
uisti,; ^̂  ^ ^ i • i- \ • ' ; ì 
, BÉRI^mO, 5; 7- JQ Q,Gpa4oqe del 

ricoì^ìmenio umoialoMellV presidenza 
del peichstag, V Imperatore ax^m^ 
ino jì^) il trono, esprime^atìsha COQ-
;vinztpu6 intima. 
, Sapondo la ffrouzzeitufiff Plmjfî s-
ratore disse doversi conseguue IQ 
Bcopo annunziato col mc-^saggio, che 

\ I 

è compito di tutti coloro che sono 

IL DOTTORE ; . 

MAGGIO MI 
ì'-^ ':• d e n t i s t a a "Venezia 
pregiasi avvertire che nei ̂ o r n i 8 o 
ft.ttel corrente mose si troverà qui 

ove riceyei^à dallo óre |() alle 4 per 
eseguire operazioni dentistiche'. 5-695 
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^ l ". - SP"KTTAGOLI 
TEATRO GARIBALBL ~ La COIU-

'pagnia Milanese di prosa e Canto di-
,r#tta dall'artista F. Òaravattì esporrà: 
— i a scuffìetta dell'aìigiolin-^ ìndi 
Il Vaudeville — On mil<^fies if% wa** 
ore 8. 

ì ^ i . . . 
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rfaWi!5^ Franda si ricevono 
ite per il nostro^^iornme preuo VAgevice Pmicipal^^^^^^ d^§ 

j&. E. Oblieght, 
signori :.G.-'h- Dmibe e C. Londra, Ì^O^ 

isy Bue SamtrMarc, %ì e àallfMgmUerf^^ 
Street E. C. 

• m*i4lV«tMMfMf-^^-tf^l^^A^rt^H^H — f - f i o r i l i i l J i # l l i i - ^ h n t - ^ i ^ ì . . n . h i | t È l i " • - * • < • 
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uiBracìa della Legazione 
Ti» l̂ ornHtmonij con anccureale Piazza Manin, 3 FIRENZE 

i H i | M f A t » ^ r * ? ^ « a ? F i f l n v ! 3 n n T ? / ^ ^ ^ 

Questo liquido ri^oneratnrn dei capelli non è una tinta, ma siccome 
ftj^Uico diretlauioute sul bulbi dei mtìdcsiini gli dà a grado tale forza che 
riprendono ìn poco tem^^^l lero colore naturale; ne impedisce ancora la 
•oadnta e promiuwe lo Btìluppo, dàridone il vigore della gioventù- Serv*^ 
inoltre per levate la l'orfora e togliere tutte le impurità che possono es-
«er© fiuJia testa, senza recare il pia piccolo incomodo. 

Per queste i?ue eccellonti prerogative le î raccomanda a quelle per­
sone che o per nielattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec­
cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che U 
rende-^se ai primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo die quof̂ to 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege­
tazione. 

.Pf'e^zo : la Jjotiiglia franchi %U)^ 
Si spedisce .dalla suddetta farmacìa dirigendone le domande accom­

pagnate da vaglia postale, 47-37 
Si-trovano in R aiil«*a presso le farmacie CEKATO, F . ROBERTI, da 

FUKBRl MAI:?KO A 0., CoRTìKLio, da Giov- MAZZOCCO parrucchiere al 
Dnomo e da Q. ME RATI protumiere in "Via del Gallo; a Venezia Zampi­
roni, pivetta Onjrarato e Pcaci; a Vicenza da, Valeri;, a.,Recoaro da Dal 
li^go; a Verona lai Frinzi ed Emanuelli; a Udine'da Fabria eFilippuazi. 

* y i f ^ f ^ 1 " ^ i lifiTtfÉhiyJil' l ' i i ' i n ^ r ^ ^ V ' ' ^ r t ^ ^ è i H ^ v H ^ ^ ^ ^ ' . -^^^F^V^'^ r . ' ^MMf f f f lKP -a 
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fornita di MACCHINE, CELERI è CARAT­

TERI DI TUTTA NOVITÀ, flsssMme colla 
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««éotido i l «Ifttolxiii d i 
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LEONE BOLAPFIÓ 
IN MODO D'APPRENDERSI SEWZA. AIUTO DI MAESTRO 

IV. edizione con tavole. - Padova, Tip. Sacchetto i88i , m-12 

1,60 lire 1.50 
PICCOLA BIBLIOTECA .MEDICA - Voi. VII. 

mMssim^a 
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Lussana prof. F. 
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Ferrovìe- dell'&ìta Italia 
5 AliCVA per VENEZIA 

- i 

- - • i 

!V: 
t L Ferrovìe della letà Veneta 

- • % - • 4 i i - * ^ ' ì 

1 

v.irHlo : ,51 „ 
^ .. 4 17 „ 

Nii=ti»ìnî . 7.55 .,;' 

i -'„ 1.25 p-j 

! ' . 6,14, , 
i>.{mibuB R,30 ., 

- .i' 9»35 .. 

Airi vi 
» VENEZIA 

n 

] 

4,20 
4,54 
B,Ì5 

2,-10 
4.17 

: 9,4S 
10,50 

M 

VENEZIA per PADOVA 

KrleDW 1: Arrvi ? J 
ih VENEZIA ,. aI>AlH)VA i 

CASSANO per PADOVA , 

^ 1 -

6,17 A. 
6,48 » 

omnibiiK e. » , 
6,VB » 

[mis io 7.S0 » i 
1 diretto .9, 5 • ìj 10, 5 . » 
\ ' ' '-' 12,49 l**̂  1-39 P-

* • 

» 

airetto 

5,25 » i 
6,55 
9,1B • : 

6.39 i 
8,10' • 

10,55 • 
l i , ,. » i 11,55 » 

:u,a& . il>i2,2o ». 
U J 

,*tl^U. 

poììi pr>ni 
U4tì|7 7 
t,5tì 7 17 
2.1317 89 

^ PADOVA per BASSANO 
:'. Pipati omn. minto l Wrtn» 

Paòova , . Ì-UTU 5, ̂ I 8, 36 
Vìgodarzer^ / . 5. 41 8. 46 
Campodarseto » 6,63^8^58 
S, Giorgio delle Per, 6, 2(9. 7 
Caniposampiero • 6,11^9,16 
Villa del Conte . 6. S6 9,31 

Ru-teano . . , . 6,56 
Rosa ' 7 , : 4 
BaHSSLno . . . i 

9,43 
9,54 
10,5 
]0,i3Ì3,47i8 49 

,^ 7, 16 10,Br.l4, —io 1 

2,50!8 2 
3, Bis 14 
3,24;8 30 
3,40;8 4i 

tnt. 
KavrtKnu . , ,.p*rL lì, 7 
Rosa . ' . . . . 6, 18 
RoBSano . •': . '•'• B, 25 

6,37 
6,44 

i?,J?4l7 38 r ( . . ( . . i .. ) JUT. . 
2,34 7 4? ^ ' » " « " a ) pa r i . . 

'Villa del Conte . 

S. GiorKiodelle.Pe?. 
arsego., .. 

-oron. mlataj oraii.. 
:ltrit.' ])OD) poni . 
9 , . l S t 2 9 7„43 * 
9,23 2.4117.54 
9,30 2,51 
9, 42;3, 3 
9.53 i 3, 22 

ilorg! 
Campod; 
Vijfoàarzere 
Padova . 

8,57 IO, 7 3,37|8,34 
7.12 
7,18 
7.27 
7,38 

17, 48 

10,22,3. 57 
10.2tì;4. 5 
10,39i4,17 
10,50 4,31 
n , - | 4 . 4 2 

W;KSTBE pBr UDINE i UDINE per MESTRE 
l*art«nze 

da MESTRE • 

Arrivi 
a UDINE 

iUettò : .4,58 auh " 7.35 a. 

, .2.35 p, 
« 4,34 „ - -

Minto 9,30 „ 

omnibus 6,— ,,f 
,. 10,40 p. 

8,28 rì 
2,30 „ 

Partente 
da m\m 

t * - ^ ^^^„Mf^i,^>^^t^A^i^éf^ -^w 

misto 1,44 a. 
.OBinlbui 5,10 „ 

9,S8 „ 
,1 . 4,56 p. 

dirotto 8,28 „ 

Attivi 
a MESTRE 

n : ^ 4 

PADOVA per VERONA 
J l " ^ " " ™ 

' Purtfehxe fi Arrivi 
da. PADOVA i' a VERONA 

omuibus 6,55 a. 9,36 &. 
ìtirelto 10,16 „ 11,58 „ 
(jiTiaibua 3.30 p. 6.— p. 

,. : 8,21 „ 10,52 „ 
Rifatto 12,25 R. 2,io a 

VERONA per PA_DOVA 
Arrivi 

^ * # * • i fcwi*.^ .^J-^-^^y. * ^ ' * : * n * 

TREVISO PER ViGE]SZA ,, 
. misto 

in t 
omn, iiiUt4 

pom tnt. ' pom 
Trevuo . . part. 5,26 8.32 1,257, 4 
Faese. . . . . i — 8,45 1,41 7,17 

i Istrana , . . . |5 i4S 8,56 1,6417,28 
; Albaredo - ì 9, 9 3/10 7,41 
I CaHltUVanco. . . ,6, Hi 9, 22 2, 29 
S.MarlinodiLupari 6,27; 9,34 2,46 

.,,, VICENZA per TREVISO, 

Partenze 
;<ÌS'VERONA 

celere , 2,40 a. 
omTiibus 5,10 „ J 

10.43 „ 
4.35 p.; dirtiUo 

omnibus 5,47 „ 'ì 8,21 

a PADOVA ! 

4,Ì3 a. 
7,4 
1,16 p. 
6,'̂ e 

PADOVA per BOLOGNA 
partenze • -i! Arrivi 

lia PADOVA i'a BOLOtiKA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,ii0 „ 
éir«tte 1.47 p. 
omnibus 6,48 „ 
^iraltc 12 5 a. 

10,43 

4,37 
11,12 
a,40 

a. 

• ) 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

CiU?.deIIa ) 

Fon talliva 
Citmiignano 

arr. .16,39 9,45 3 , — 
par t . 6,50 9,56 3,19 

10. 3 3,28 
7, 5 10,12 3,39 

7.54 
8, 0 
8,17 

Viosnaa . part. 
S. Pietro in Cu . 
Carmif;nano . . 
Bontaniva . . -. 

Cittadella > *rr.^- , 

S. Martino di Lupari 
8,£7| Castulfranco 

— I Albaredo . 
8,4ìJ [strana 

S. Pietro ì n G ù . Ì7, Ul 10,20 3.48;8,49i Patìie, . . . . 
Vicemt . . , , 7,36110,40 4, 15;9, 9 | Treviso . . .-... 

mìHXo orni). ; ni\ti^ 

*mi pom 1 pom ; 
8,45 2, 12:7,30 
9, 10 ?,34'7,53 
9,20 2,4218, S 
9,31 ?.52 8,12 
9.40 2,59 8,19 
9. SO 3 , 20:8, 29 
10, 4 3, 31 ;a, 42 
10^19 3,45,8,57 
10,33 3, 56l9, IO 

7. 37 10,49 4, 9i0, 24 
7 , 4 8 ' l l , - 4 . 1 0 i Q , 3 5 
8,-111,15 4.32,9,49 

ontu, 

5,50 
6,n 
9,19 
6,28 
6,35 
6,47 
6,59 
7.12 
7,24 

- • * - ^ 

Partenze 
de KOLOGMA 

Arrivi 
a PADOVA 

" * > « « ^ , - . 

Schio . 
Tbiene ; 
DuevUlfi 
Vicenza, 

p&rt. 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
oniB. ogiB. jrriUtol mlato 
l i n t ant i pom | poni 
5.4Bi9,20Ì2.—6,101 Vic^nta . part 
fi, 02! 9,3712,22 6,32 " 
6,17i9,5212,40 6,5O 
e.37l!0,12i3,02i7,l2 

t thWPM I t f Ffc! MI 1 ^ 

VICENZA per THIENE-SGHIO 
• . . . . ^ ^ ^ t ^ ^ ^ ^ ' ' • 

' i l . —1>'- * • " I ' . . . . J L ^ ^ I P • . . . — -

Dueville 
Thiene". 
Schio • 

fini- ani, poni poni, 
7,53 11,304,301 9.20 
8, 15 11,55 4, S5: 9.45 
S,3B 12,19,5,19 10,.9 
fi, 49 ia»35Ì5,35 10,25 

0 

4 
j ^ 

Sff»^mLi(aEGi 

tìireUo Ìa,4B t4 
mhio (t) 4, 5 „ 

r I r I 

& . 

ìf 

V3,48 
6. 4 

omnibuB 4,40 ';JÌ 8,5g 
difetto 12, 5 pJi 3,13 p 
iimnibiia 6, 4 „" 9,83 », 

VITTORIO per CONEGLIANO 

1) fino a Rovigo •^; (2) da Rmgo, 

VlUurio pari. 

arit, ant. 

fl, 45 10,58 

PHIi I i l l ' ^ * * -

lìom 

laloto 

CONEGLIANO per VITTORIO 
- ^ 

Conf?glkilo *rr 7, OiUtHi 5.44 7, 7 

pom 

6,45 | Cònegliaad puri, 

Vittorio 

minto" taUlo 1 otun. 

4 

ant. pom :pom 

8,:™j 12,40J8, Ip. 
«"•• JS.gaLl. 8I6,36Ì8.. tìJ 

A. Gloria ' E. Salvagnini • A. Tolomei - 6 . Balla Vedova • P. Selvatico 
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TERZA EDIZIONE 
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. . 1 ^ _ opera premiata con Medaglia d'argento i 
AtiJi'Otiavo C(mf/r«ss9 Psdagootoa Italia^o^ Venezia 1 I t 

- ^ 

Padova, Tip. Snoahotlo, 1881^ ': Volume ifl-8 dì pagine 7p6-IV 
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ili GODIGE: CIVILE D?L REGNO 
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